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Un particolare inedito della batt aglia del V olturno del 1860
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

A proposito della battaglia del Vol-
turno del 1° ottobre 1860, assai
opportunamente rilevava in un suo
discorso il capuano dott. Giovanni
Salemi che c'è abbondanza "di la-
pidi, stele funerarie, ossari, cimite-
ri, monumenti, targhe stradali de-
dicate ai garibaldini" mentre "non
abbiamo neanche il più piccolo ri-

cordo dei nostri soldati" dove per "nostri soldati" il Sale-
mi intendeva quelli dell'esercito borbonico. La mia rifles-
sione a tal proposito è che, riusciti a fare l'unità per una
serie di fortunate circostanze, i piemontesi furono - bi-
sogna riconoscerlo - assai bravi a fare il lavaggio del
cervello a tutti i nuovi sudditi, privandoli della memoria,
fornendo loro un'altra cultura, inventando per loro un'al-

tra storia, sicché i popoli delle Due Sicilie un poco per
volta hanno dimenticato quello che sono stati. Di con-
seguenza, noi meridionali abbiamo dimenticato i solda-
ti dell'esercito napoletano che, fedeli al giuramento pre-
stato al proprio re, combatterono e morirono in difesa
della propria terra, ed abbiamo onorato invece quei sol-
dati che vennero a liberarci - secondo la storiografia uf-
ficiale - dalla tirannide borbonica. Riprendo l'esempio
addotto dal Salemi: un cimitero dedicato ai garibaldini
(cho per la maggior parte provenivano dal Nord, non
appartenenti cioè alla nazione napoletana) a S. Angelo
in Formis, nemmeno un cippo, una targa per i soldati
meridionali che caddero nella battaglia del Volturno. Mi
piace a tal proposito riportare un documento che do-
vrebbe far riflettere i "liberali" capuani che innalzarono
monumenti ai "liberatori". E' ormai a tutti arcinota l'eroi-

ca impresa del garibaldino Pilade Bronzetti a Castel
Morrone; probabilmente nessuno invece conosce la let-
tera che il Bronzetti scrisse al fratello Oreste, "Da sotto
le mura di Capua, il 21 settembre 1860"; eccone il te-
sto:"Di fretta ti avverto che sono sano e salvo ... spero
domani daremo l'assalto e si entrerà in Capua ove que-
sti cani non vogliono cedere. Speriamo fortuna, addio"
(A. Marra, Pilade Bronzetti un bersagliere per l'Unità d'I-
talia Da Mantova a Morrone, Franco Angeli, 1999, Mila-
no, pagina 253). Da un animo nobile e gentile - secondo
la vulgata risorgimentale -  come quello di Pilade Bron-
zetti credo che nessuno si sarebbe aspettato un simile
appellativo nei confronti dei soldati borbonici in Capua,
molti dei quali erano certamente capuani: "quei cani"! E
i concittadini e/o comprovinciali di questi "cani" cosa fe-
cero? Gli innalzarono anche un bel monumento!!!

Nel suo The strange ca-
se of Dr. Jekyll and Mr.
Hyde (Lo strano caso
del Dr. Jekyll e del Sig.
Hyde), Robert Louis
Stevenson, valente ro-
manziere scozzese nato
il 13 novembre 1850, ri-
esce a tenere alta l’at-

tenzione del lettore creando un avvincen-
te noir, un giallo sul tema della devianza
comportamentale del carattere, sulla mo-
difica delle condizioni psicologiche, spon-
tanee e non, come conseguenza di vane
sperimentazioni scientifiche. Il Dr. Jekyll
e il Sig. Hyde sono la medesima persona:
il primo incarna la ragione, il senno, l’in-
telletto, e la coerenza e la logicità delle
sue azioni sono in antitesi a quelle dell’i-
stintivo Sig. Hyde, perfido alter ego, ec-
cessivo, irrazionale, malvagio. Perfino
l’ambientazione cambia al mutare delle
due personalità: Edward Hyde si muove
in gelide atmosfere, attraverso caligini
notturne, bruma, foschia, oscuri vicoli e
strade illuminate da lampade fioche e tre-
molanti; Hyde ha la fisionomia di un pic-
colo quadrumane deforme, logica conse-
guenza all’indomani della teoria del natu-
ralista britannico Darwin sull’origine delle
specie, che contrastava i dettami dell’e-
poca vittoriana. Il desiderio di separare
due personalità coesistenti mediante
l’ausilio di un farmaco, indusse il lumina-
re Henry Jekyll a sperimentare su se
stesso un medicamento di sua creazione:

“quell’incongruo miscuglio” generò un mi-
sto a metà tra l’orribile e il meraviglioso,
una pioggia di nuove sensazioni che si
impadronirono totalmente dell’essere
mutante. Jekyll stabilì di voler assumere
la pozione per evadere da se stesso di
quando in quando, ma, dopo diverse vi-
cissitudini e tragici eventi, le due perso-
nalità entrarono in conflitto, il bene e il
male erano in lotta per il dominio dell’uno
sull’altro, lo scontro tra la psiche e l’orga-
nismo era ormai inarrestabile. La meta-
morfosi fu completa: il Dr. Jekyll si era
trasformato in Edward Hyde, che, alla fi-
ne, si suicidò con un potente veleno. L’e-
pilogo denuncia le in-
quietudini dell’età vit-
toriana: i tormenti, gli
affanni e le preoccu-
pazioni di un declino,
di una degenerazio-
ne degli sviluppi evo-
lutivi con conseguen-
te rinascita degli as-
sopiti istinti brutali ed
irrazionali del genere
umano. L’intuizione

stevensoniana influenzerà lo scrittore Ita-
lo Calvino nella creazione della figura di
Medardo di Terralba ne Il visconte dimez-
zato del 1952: il protagonista viene diviso
da una cannonata in due antagonisti, il
Buono e il Gramo, con temperamento ed
indole speculare a Henry Jekyll e Edward
Hyde. Il Buono e il Gramo vivono in quel
di Terralba, il primo nella foresta, l’altro in
un fortilizio. L’amore per la contadina Pa-
mela li vede cimentarsi in un aspro duel-
lo, e la riapertura delle loro profonde cica-
trici provoca per ambedue un mancamen-
to. Il Dr. Trelawney ne approfitta per unir-
li nuovamente, dando vita ad un moderno
e rinnovato visconte. Anche in questo rac-
conto la scissione della personalità, il te-
ma del doppio e l’insanabile crepa tra il
bene e il male dominano la scena: il ge-
nere umano è lacerato dalla sua stessa
imperfezione, l’uomo è tormentato dalla
sua incompiuta realizzazione e dall’im-
possibilità di porre in atto equanimità e ar-
monia tra le due forze.

L’alter ego nelle met amorfosi di S tevenson e Calvino 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II- Collaboratore da Napoli 
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Cimitero acattolico di Roma
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il cimitero acattolico di
Roma è nel quartiere
del Testaccio. Le rego-
le della Chiesa Cattoli-
ca vietavano di seppel-
lire in terra consacrata i
non cattolici, i suicidi e
gli attori, seppellendoli

fuori dalle mura. La prima sepoltura fu
quella di uno studente di Oxford chia-
mato Langton, nel 1738, ma il cimitero
fu aperto l'11 ottobre 1821. La decisio-
ne si rese necessaria dato il numero
crescente di visitatori stranieri: studen-
ti, scrittori ed artisti, che si recavano a
Roma dall'Europa del Nord. Nel cimite-
ro acattolico di Roma sono stati sepolti

quello arrotolato al collo ai partigiani e,
presso l'urna, sul terreno cereo, diver-
samente rossi, due gerani. 
Lì tu stai, bandito e con dura eleganza
non cattolica, elencato tra estranei mor-
ti...". La lapide sopra l'urna riporta: "Ci-
nera Antonii Gramscii"; frase latina im-
precisa che dovrebbe recitare: "Cineres
Antonii Gramscii". Altre sepolture note-
voli: Dario Bellezza (1944-1996, poeta;
Luce d'Eramo (1925-2001), scrittrice;
Carlo Emilio Gadda (1893-1973), scrit-
tore; August von Goethe (1789-1830),
figlio di Johann Wolfgang von Goethe;
A n t o n i o
Labr io la
( 8 4 3 -
1904), fi-
l o s o f o ;
B e l i n d a
Lee (935-
1961), at-
trice cine-
matogra-
fica ingle-
se; Bruno
Pontecor-
co (1913-
1993), fisico nucleare; Amelia Rosselli
(1930-1996), poetessa; Edward John
Trelawny (1792-1881), autore inglese,
amico di Percy Shelley; Renato Salva-
tori (1933-1998), attore. Una curiosità,
all'interno del cimitero acattolico di Ro-
ma, nel 1999, furono girate brevi scene
del film: "Un Tè con Mussolini", regista
Franco Zeffirelli.
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anche intellettuali italiani, primo tra tutti
Antonio Gramsci. Attualmente la custo-
dia e la gestione è affidata alle rappre-
sentanze straniere in Italia. Dato lo spa-
zio esiguo eccezionalmente viene con-
cessa la sepoltura a italiani illustri che,
siano stati "stranieri" nel proprio paese.
Tra le numerose tombe è da ricordare
quella del poeta inglese John Keats
(1795-1821), morto a Roma di tuberco-
losi. Il suo epitaffio, fu commissionato
dagli amici Joseph Severn e Charles
Brown e recita: "Questa tomba contiene
i resti mortali di un giovane poeta ingle-
se che, sul letto di morte, nell'amarezza
del suo cuore, di fronte al potere mali-
gno dei suoi nemici, volle che fossero
incise queste parole sulla lapide: "Qui
giace uno il cui nome fu scritto sull'ac-
qua". Poco distante, una lastra marmo-
rea, in risposta a questa frase: "Keats!
Se il tuo caro nome fu scritto sull'acqua,
ogni goccia è caduta dal volto di chi ti
piange". Percy Shelley (1792-1822)
poeta inglese che annegò fra Portove-
nere e la Toscana. Fu cremato sulla
spiaggia vicino a Viareggio, dove le on-
de spinsero il suo corpo. Il suo cuore,
che l'amico Edward John Trelawny ave-
va strappato dalle fiamme, fu conserva-
to dalla vedova, Mary Shelley e fu se-
polto con lei. La sepoltura di Antonio
Gramsci è stata immortalata dai versi di
Pier Paolo Pisolini ne "Le ceneri di
Gramsci": "Uno straccetto rosso, come
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La storia del sondaggio
Dr Raffaele Sarno - Collaboratore da Sparanise

Lo scorso mese è
stato contrassegna-
to dalle elezioni che
hanno portato alle
urne milioni di italia-
ni. Ogni volta che si
avvicina una tornata
elettorale, inizia il
valzer dei sondaggi
per testare le volon-

tà degli elettori. Ma dove nasce il son-
daggio e qual è la sua storia? Già nei pri-
mi anni dell’età vittoriana, istituzioni e
cittadini inglesi iniziarono a condurre in-
chieste sulle condizioni di vita degli abi-
tanti nelle grandi città. Il più interessan-

te, tra questi pri-
mi sondaggi, fu
quello condotto
dall’ industriale
Charles Booth
che si interessò
alle condizioni di
miseria degli
abitanti dell’In-
ghilterra meri-
dionale. L’opera
di Booth, com-
posta da 17 vo-
lumi, contiene una miniera di informazio-
ni di interesse storico rilevate da circa
2500 ispettori scolastici. Booth, dunque,

non si rivolse direttamente ai sog-
getti indagati per compiere le sue
rilevazioni. I primi ad adottare la
tecnica di trarre le informazioni di-
rettamente dagli individui su cui si
stava tenendo l’indagine, furono
gli studiosi di tendenze socialiste.
Karl Marx, ad esempio, inviò
25000 copie di un questionario
sulle condizioni di vita ad un cam-
pione di una rivista per la inchie-
sta sugli operai. Le prime ricerche

non utilizzavano nè procedure standar-
dizzate di raccolta di dati né tecniche di
campionamento, che vennero perfezio-
nate solo dopo la prima guerra mondiale
da Sir Ronald Fisher. 
Negli Stati Uniti, i primi sondaggi si sono
avuto solo verso la fine dell’800. Questo
perché l’inchiesta sociale era spesso af-
fidata esclusivamente ai professionisti e
non vi furono filantropi all’altezza di
Booth. Il primo grande sondaggio statu-
nitense fu condotto da economisti e so-
ciologi tra il 1909 e il 1914 e fu finanzia-
to da un’associazione benefica. Succes-
sivamente, vi fu un proliferare di ricerche
sino al largo utilizzo dei sondaggi pre-
elettorali. C’è da dire che il sistema poli-
tico statunitense ha costituito il terreno
più fertile per lo sviluppo dei sondaggi in
quanto aperto e basato su principi egua-
litari e sulla libertà di espressione delle
opinioni politiche.Nel resto d’Europa, il
sondaggio si affermò più lentamente ri-
spetto al mondo anglosassone anche a
causa dei regimi totalitari che vi erano in
Paesi come Italia e Germania. Tuttavia,
dopo la seconda guerra mondiale vi furo-
no ricerche di un certo rilievo sulle condi-
zioni di vita degli abitanti. E ora, tra chi lo
contesta e chi lo apprezza, il sondaggio
è sicuramente uno strumento di rileva-
zione affermato.
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Due riflessioni che
possono aiutare
quanti sono impe-
gnati in questi gior-
ni negli esami di
maturità. Prima ri-
flessione:concetto
di maturità  riferito

a dei giovani appare sproporziona-
to;per questo sono opportuni dei chia-
rimenti. 
Uno studente potrebbe dimostrare di
aver ricavato un risultato valido dagli
anni spesi nel corso di studi, se si è ri-
volto queste domande, ragionando in
questo modo:se dopo aver studiato
l’opera di uno scienziato, di un mate-
matico ecc., mi è parso sufficiente
aver ripetuto quanto ascoltato durante
le ore di lezione? Mi sono chiesto se
ho visto in quel determinato autore un
punto di arrivo definitivo. Ho invece
capito che in effetti imparare non ri-
guarda quel contenuto (quella nozio-
ne) ma il modo con cui è stato rag-
giunto quel risultato. Quello che mi ha
davvero insegnato quel determinato
studioso che il suo punto di arrivo nel-
la ricerca è soltanto uno dei possibili
esiti a cui si poteva arrivare. Pertanto
in questo modo si comprende che non
vi è nulla di definitivo nel sapere uma-
no e che un esito o un successo nel
campo della ricerca rappresenta sol-
tanto una delle possibili vie percorribi-
li della mente umana. Non c’è allora
un sapere confezionato come un bel
pacco da regalare. Lo scienziato è
soltanto un uomo che ha provato ad

A proposito degli esami di maturità 
Prof. Antonio Ippolito - Collaboratore da Sparanise

interrogarsi sulle cose del mondo in-
vece di dedicarsi al quotidiano, come
fanno la gran parte degli uomini. A
questo punto si scopre che dietro le
discipline di studio, presentate scola-
sticamente come astrazioni, vi è lo
sforzo di innumerevoli ricercatori che,
nel corso dei secoli hanno continuato
ad indagare, per ridurre il più possibi-
le quella dimensione dell’ignoto, in cui
tutti ci troviamo immersi. 
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Storia della canzone it aliana
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

nero il simbolo di
un'epoca. Gino
nacque povero e
diventò uno de-
gli artisti più pa-
gati in Italia ed in
Europa. Perce-
piva mille lire a
sera, una som-
ma favolosa in
quegli anni! Vis-
se una storia
d'amore con An-
na Fougez e con
ella costituì la coppia più famosa del tea-
tro leggero italiano. Durante uno spetta-
colo fu applaudito da una sconosciuta ar-
tista, Nada Mery, che, dopo averlo ascol-
tato, si avvicinò per dirgli:"Gino, io l'ado-
ro" ed egli rispose:"Davvero lei mi ado-
ra? Lei è agli inizi della carriera ed io so-
no all'apice, soltanto questo l'affascina di
me. Non dubiti, le passerà. Lei ha uno
sguardo luminoso, un sorriso schietto ed
una bella voce. Anche io le voglio un po'
di bene. Se un giorno volessi sposarmi,
le assicuro che sceglierò lei". Durante la
sua carriera artistica, Franzi cercò di ri-
sparmiare poiché sapeva che un giorno
sarebbe finita. Acquistò tre ville e con-
servò ritagli di giornali che incollava nel-
l'album dei ricordi. Dopo la II Guerra
Mondiale, avendo bisogno di danaro, nel
1948 fu costretto a vendere le tre ville e
a ritornare sulle scene tra spettatori dis-
attenti. Gino capì che la sua epoca era fi-
nita e ne iniziava un'altra. Ed era finito
anche il suo rapporto d'amore con Anna
Fougez. A Milano,
nei pressi della galle-
ria, mentre passeg-
giava in compagnia
dei suoi ricordi, in-
contrò Nada Mery;
entrarono in un bar
per gustare un caffè
e decisero di sposar-
si. Il matrimonio durò
dieci anni perché Gi-
no, distrutto dall'arte-

La storia della canzo-
ne italiana può essere
trattata sia attraverso i
protagonisti, sia con-
siderando i contenuti
espressi dalle canzo-
ni. Pochi sono gli
adulti che non ricorda-
no il motivo di una

canzone del loro tempo. L'inizio del bel
canto all’ italiana può essere stabilito nel-
l'anno 1920 quando si impose Gino
Franzi, un artista che sul palcoscenico
indossava la marsina, le ghette ed il ci-
lindro per cantare il suo scetticismo, in-
terpretando una canzone del maestro
Rulli, "Scettico Blu", che lo rese famoso
in tutta l'Italia. Nello stesso anno una Di-
va del varietà, Anna Fougez, indossando
un braccialetto d'oro a forma di serpente,
interpretava una canzone di E. A Mario,
"Vipera", creando il personaggio della
maliarda. Le canzoni erano scritte per un
pubblico che frequentava i locali notturni
ed animava gli spettacoli decretandone i
successi. Gino Franzi vestiva con raffi-
natezza e, prima dello spettacolo, inci-
priava il volto per sembrare più pallido,
segnava gli occhi con la matita blu per
apparire più viziato e sfinito dalle lunghe
notti d'amore. Anna Fougez indossava
abiti ricchi di piume e lustrini, collane e
braccialetti in similoro. Ambedue diven-

riosclerosi, morì il 27 dicembre 1958. In-
tanto un nuovo artista appariva sulla
scena, Michele Testa, in arte Armando
Gill, che con la nostalgica canzone "Co-
me Pioveva" diventò il divo del momen-
to. Anche egli sul palcoscenico indossa-
va la marsina e, con l'aggiunta del mo-
nocolo all'occhio ed il ciuffo dei capelli
scompigliato, così presentava le sue
canzoni:"Come pioveva, parole di Gill,
musica di Armando, cantata da sé".
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di Rapido Ragozzino Giuseppe
via Galatina 61 
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Buon Compleanno
Il prossimo 23
luglio Antonett a
Aurilio da Bello -
na festeggia il
suo 89° Com -
pleanno.
Auguri dai figli:
Luigi, Maria e
Vincenzo, dal

genero Gennaro, dalla nuora
Maddalena nonchè dai nipoti:
Ferdinando, Rosario, Linda e
Giuseppe. 

Congratulazioni
L’Amministrazione Comunale di
Pignataro Maggiore ha rinnovato il
Consiglio di Amministrazione della
Biblioteca Comunale, nominando
Direttore il Prof. Antonio Martone
e, tra i componenti il consiglio di-
rettivo, Mariella Bovenzi . Due va-
lidissimi Collaboratori di questa te-
stata ai quali esprimiamo il nostro
compiacimento nella certezza che
opereranno in nome della Cultura.
Del consiglio fanno parte anche:
Antonella Magliocca, studentes-
sa di Lettere come la nostra Colla-
boratrice, Giuseppe V ito studente
di Scienze Politiche, il Consigliere
Comunale Giorgio De Lucia ed il
delegato alla Pubblica Istruzione,
Claudio Di Lillo.
A tutti buon lavoro.
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Il 21 luglio 1899 nasce
a Oak Park (Illinois) Er-
nest Miller Hemingway,
uno dei maggiori narra-
tori del Novecento. Fi-
gura controversa, odia-
to o amato dalla critica
e dal pubblico,vive se-
condo un codice mora-

le e di valori rintracciabile nel mondo dei
suoi personaggi. Trascorre l’infanzia nel
Michigan a contatto con la natura, abi-
tuandosi ad una vita solitaria fatta di cac-
cia, pesca e priva di ogni comodità. Pur
essendo uno studente brillante, non si
iscrive all’università e dopo un breve ap-
prendistato come giornalista al The Kan-

sas City Star, nel 1918 si arruola nel ser-
vizio di autoambulanze della Croce Ros-
sa in Francia. Gravemente ferito sul
fronte italiano, gli viene conferita la Cro-
ce di Guerra: questa esperienza lo se-
gna profondamente, portandolo a medi-
tare sulla consapevolezza e paura della
morte, che cerca di esorcizzare affron-
tando pericoli e sfide di ogni genere. Do-
po la guerra riprende l’attività di giornali-
sta come corrispondente da Parigi e qui
pubblica la sua prima raccolta di raccon-
ti In our time (1924), descrizione dell’A-
merica dal punto di vista degli espatriati.
Nel 1926 il romanzo The sun also rises
segna la definitiva affermazione dello
scrittore: il suo linguaggio disadorno e

immediato diventa un tratto stilistico di-
stintivo, rendendolo uno degli scrittori più
imitati. Seguono poi: Men without women
(1927), una bella raccolta di racconti i cui
eroi sono toreri, pugili, soldati, gangster.
Nel 1929 appare A farewell to arms: am-
bientato durante la guerra mondiale e
ispirato in particolare alle esperienze sul
fronte italiano, il romanzo sottolinea co-
me non solo la guerra minacci gli esseri
umani, ma anche la vita stessa compor-
ta violenza e morte. Dopo il 1930 pubbli-
ca: Death in the afternoon (1932), saggio
sulla tauromachia; Winner takes nothing
(1933); Green hills of Africa (1935); The
snows of Kilimanjaro (1935); To have
and have not (1937), romanzo breve sul
crimine nella società del benessere. Del
1938 è la raccolta The first fortynine sto-
ries, considerata un capolavoro assoluto
nell’ambito delle short stories. Sottolinea
la necessità della solidarietà il romanzo
For whom the bell tolls (1940), dedicato
alla guerra civile spagnola. Dopo Across
the river and into the trees (1950), appa-
re The old man and the sea (1952), ro-
manzo breve che presenta il tema del-
l’uomo a contatto con la natura e la lotta
tra individuo e forze naturali. Nel 1954
Hemingway ottiene il Premio Nobel per
la Letteratura. Alla soglia della vecchiaia,
lo scrittore stenta a conservare i ritmi di
vita degli anni eroici e dopo un periodo di
cure in una clinica per disturbi mentali, si
suicida nel 1961.

Ernest Hemingway
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

Dove va il fiume V olturno?
D.ssa Angela De Matteo - Collaboratrice da Piana di M.V.

Qualcuno potrebbe
sorridere a questo in-
terrogativo: dove va il
fiume Volturno? Trop-
po semplice la rispo-
sta: a mare! A chieder-
selo è un gruppo di ap-
passionati pescatori,

ansiosi di sapere per quanto tempo an-
cora vi sarà vita nelle sue acque, dal
corso medio alto del suo scorrere fino al
mare. Frequentando le rive del principa-
le corso d'acqua dell'Italia meridionale,
nella zona che va dal ponte Quattroven-
ti a valle, da qualche anno la vita ani-
male in ogni sua forma è finita. Per ren-
dersene conto basta costeggiare il Vol-
turno nel tratto che bagna i comuni di
Alife, Baia e Latina, Dragoni, Alvignano
e praticare alcune specifiche località,
come ad esempio Boscarello, Fontana
Canapa, Ponte Margherita e S. Simeo-
ne. Si trova di tutto, ma ciò che è più
grave bisogna munirsi di mascherina
per accedere in quei luoghi che una vol-
ta rappresentavano un posto di svago
per i tanti appassionati di canna ed amo.
Il colore dell'acqua assomiglia molto a
quella di una cloaca a cielo aperto e non
potrebbe essere altrimenti considerato
che vi si trovano rifiuti di ogni genere,
carcasse di animali e liquami che, molto
probabilmente, alcune aziende agricole
presenti sul territorio scaricano diretta-

mente nell'alveo del fiume. Nella zona S.
Simeone, ad esempio, esistono scarichi
di liquami misti ad acidi e detergenti che
contribuiscono a diffondere nell'aria esa-
lazioni maleodoranti ed insopportabili.
Anni fa il Corpo Forestale dello Stato
pubblicò i risultati di un'indagine sullo
stato del fiume. Ora noi pescatori della
zona matesina e dell'intera provincia
chiediamo nuovamente l'intervento del
C.F.S., dell'Autorità di bacino, dell'AR-
PAC, del Consorzio di bonifica, della
Provincia con il suo settore Ecologia e le
sue Guardie provinciali, oltre ai Comuni
interessati. Tutti chiamati in causa per
rendere fruibili le sponde del fiume più
importante del meridione.

Un fresco Drink? Incontriamoci al 

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO

Occhio per occhio, dente
per dente. Questo prover -
bio cinese non deve esse -
re preso in considerazione
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Coraline: Quando la fant asia fa p aura…
Mariella Bovenzi - Collaboratrice da Pignataro

Non si poteva
certo dubitare
che la favola dark
nata dal genio di
Henry Selick e
Tim Burton (gli
stessi che hanno
dato vita a Jack

Skeletron in Nightmare Before
Christmas) non sia destinata a di-
ventare un cult. Gli elementi ci sono
tutti, l’undicenne scontrosa Coraline,
annoiata e desiderosa di attenzioni.
La Pink Palace impolverata e gotica.
I suoi strambi abitanti, Miss Spink e
Miss Forcible, Mister Bobinsky e il
suo timido amico nerd Wybie. Se ad
alimentare la curiosità di Coraline si
aggiunge anche una bambola in tut-
to e per tutto uguale a lei e una mi-
nuscola e nascosta porta la favola è
servita. Si perché dall’altra parte non
ci sono i fauni e castelli di Narnia, ne
cappellai matti o regine di cuori, tan-
tomeno scarpette rosse e streghe
dell’Ovest, semplicemente l’altro lato
della realtà. Un universo parallelo

uguale
ma co-
sì di-
v e r s o
dove la
piccola
p r o t a -
gonista
dai ca-
pelli blù
sembra
a v e r e
t u t t o
ciò di
cui ha
b i s o -
gno dalla sua vera vita. Una mamma
premurosa, un padre sempre allegro
che la riempiono di attenzioni, ma
anche il mondo perfetto che ha sem-
pre sognato di trovare è corredato di
incubi, paure e bottoni. Proprio
quando le viene chiesto di rinunciare
alla sua vista, alla
sua libertà, e met-
tere un paio di bot-
toni al posto degli
occhi che capisce
quanto sia in peri-
colo quando la sua
amorevole altra –
madre si trasforma
in una Crudelia De
Mon padrona di un

mondo fasullo. Coraline prende for-
ma dalle pagine del romanzo di Neil
Gaiman, viene trasformata, idealiz-
zata, eroicizzata, guidata da un in-
quietante gatto parlante salverà se
stessa e i suoi distratti genitori da un
mondo troppo fantastico e troppo
perfetto per essere vero. Attraverso
la porta magica Coraline crede di la-
sciarsi alle spalle la sua realtà noio-
sa per entrare in una piacevole casa
fatta di leccornie e spettacoli, ma
che nasconde dietro specchi gelati
l’orrore della prigionia. 
Modulando paura e fantasia, attra-
verso il 3-D e la tecnica dello stop –
motion, l’ennesimo capolavoro sur-
reale va in scena e pur essendo una
favola dei giorni nostri è dedicato più
ai grandi che ai piccoli, forse per ri-
cordarci che: per quanto il nostro
mondo sia imperfetto, è il migliore
che abbiamo. 
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Nuova sede
Via Bizzarro, 86 - Calvi Risort a (CE)

Realizziamo i V ostri Sogni

D O D I
Simona Colella FUORI TUTTO

Liquidiamo la merce
esistente  a p artire

da euro 15,00Via Sorrentino, 14 
BELLONA (CE)

Telefono 0823 966 997

DoDi Calzature

Cerchi “LA CLASSE?” V isita DODI

Antica Caffetteria
di Vito Terribile

via IV Novembre
Calvi Risort a
0823 652116

Aperto fino a
tarda notte

Aforismi
C'è sempre tempo per lanciare una
parola, ma non sempre il tempo per
riprenderla. (Baltasar Graciàn)

La cosa che sente più stupidaggini al
mondo è probabilmente un quadro di
museo. (EdJ De Goncourt)

Non è grave il clamore chiassoso dei
violenti, bensì il silenzio sp aventoso
delle persone oneste. (M.L. King)

Si odiano gli altri perché si odia sé
stessi. (Cesare Pavese) 
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Museo Camp ano, lavori in corso
Dott.ssa Paola Leonetti - Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

Riqual i f icazione
architettonica e
opera di restauro
sono gli obiettivi
da raggiungere
per l'impresa Vin-
cenzo Modugno
srl entro l'estate

del 2010 per il Museo Campano. 
Di questo e molto altro ancora se ne
è discusso il 25 Giugno in occasione
della conferenza-evento intitolata "Il
Museo che Vive" svoltasi presso la
Sala Liani del Museo Campano.
Hanno preso parte alla conferenza il
prefetto Biagio Gilberti, Commissa-
rio Straordinario della Provincia di
Caserta, il Sindaco di Capua Carmi-
ne Antropoli, Raffaele Modugno am-
ministratore dell'impresa esecutrice

dei lavori
di ristrut-
turazio-
ne, il
p r o f e s -
sor Anto-
nio De
Simone,
respon-
s a b i l e
sc ien t i -
c o - a r -
cheologico e Stefano Cavezzi, il rap-
presentante di Collection Eventi di
Bologna, che ha organizzato il pro-
gramma di comunicazione. Dal sus-
seguirsi degli interventi è emerso il
progetto di archiviazione informatica
del patrimonio museale, l'adozione di
un design hi-tech per alcune sale del

museo e l'apertura del Museo Cafè
in cui si svolgeranno manifestazioni
e spettacoli culturali. 
Durante la cerimonia è stata conferi-
ta la cittadinanza onoraria alla pro-
fessoressa Maria Borghi Jovino per
l'attività di ricerca e di studi dedicati
al Museo Campano ed è stato pre-
sentato il libro "Gabriele Iannelli e il
Museo Campano di Capua" a cura di
Don Giuseppe Centore, ex direttore
del Museo. La giornata si è conclusa
nella vicina chiesa di Santa Placida
che ha ospitato la mostra "Gli Ultimi
Uomini", un reportage fotografico su-
gli ultimi popoli africani che vivono
ancora allo stadio primitivo, prodotto
in collaborazione tra la casa editrice
milanese White Star ed il National
Geographic. 

Questa rivist a 
è anche su 

www.deanotizie.it

CAFFETTERIA GELATERIA
BAHIA

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)

WINE

BAR

L’origine delle p arole: 
CRETINO

Cretino corrisponda al francese Cretin e nel dialetto
della Gironda Crestin ed è il nome che si da a ognuna
di quelle misere creature di piccola statura, mal con-
formate, con gozzo e stupide, che si trovano special-
mente nelle valli delle Alpi occidentali. 
Per alcuni dal latino Christianus (fr. Chretien) perchè
tali individui erano considerati come persone semplici
ed innocenti (Gerin) ovvero perchè stupidi ed insen-
sati quali sono sembrano quasi assorti nella contem-
plazione delle cose celesti e di fatti nelle prealpi lom-
barde dicesi addirittura Christian un Cretino un pove-
ro di spirito. 
Secondo altri dal ted. Kreidling agg. di Kreide Creta, a
causa del colore biancastro della loro pelle.
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Felix Mendelssohn- Bartholdy a 200 anni dalla nascit a
Prof. ssa Rossella Vendemia - Musicista - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

Il 2009 sarà ricorda-
to come un anno ric-
co di anniversari
"musicali" davvero
importanti.
Infatti quest'anno ri-
corrono, tra gli altri, i
duecento anni dalla
nascita del celebre

compositore tedesco Felix Mendels-
sohn- Bartholdy, nato ad Amburgo nel
1809 e morto a Lipsia nel 1847.
Di famiglia ricca e colta, Mendelssohn
ebbe modo di ricevere un'accuratissima
educazione letteraria e musicale. Nel
1821 conobbe e divenne amico del vec-
chio Goethe; frequentò Weber e, duran-
te un viaggio a Parigi, venne a contatto
con Meyerbeer e Cherubini. Viaggiò
continuamente in Inghilterra, Scozia,
Italia, Francia, riuscendo così a cono-
scere civiltà differenti e varie tradizioni
musicali. Nel 1829 esordì come diretto-

re d'orche-
stra riesu-
mando la
" P a s s i o n e
s e c o n d o
Matteo" di J.
S. Bach: que-
sto evento
rappresentò
l'inizio della
rivalutazione
del genio di
Bach, fino ad
allora quasi
dimenticato. Nel 1835 accettò la direzione
del Gewandhaus di Lipsia e si stabilì defi-
nitivamente in questa città. Seguì un de-
cennio di attività intensa, durante il quale
Mendelssohn si dedicò all'attività di com-
positore e a quella di direttore d'orche-
stra. Nel 1843 riuscì anche a coronare il
suo sogno di creare un Conservatorio a
Lipsia, istituzione importantissima che,

nel volgere di pochi anni, diventò un pun-
to di riferimento nella vita musicale tede-
sca. Morì nel 1847, pochi mesi dopo la
scomparsa dell'amata sorella musicista
Fanny.
Felix Mendelssohn fu un musicista fede-
le all'ideale di bellezza "classica", di auli-
co rispetto della forma e della tecnica.
Compositore equilibrato, raffinato, incli-
ne agli stati lirici, amabili, frizzanti, porta-
tore di uno spirito sereno ed ottimistico,
frutto forse anche del clima agiato bor-
ghese nel quale si era formato. La sua
produzione artistica è ampia e spazia tra
i vari generi musicali: Sinfonie, Oratori,
Ouvertures orchestrali, il celeberrimo
Concerto per violino in Mi minore, 2 con-
certi per pianoforte, 8 quaderni di 'Ro-
manze senza parole' per pianoforte, so-
nate, capricci, preludi, fughe, fantasie
sempre per pianoforte solista, i 3 Quar-
tetti op. 44, le sonate rispettivamente per
violino, viola, violoncello, clarinetto e pia-
noforte, il sestetto per archi op. 110, l'ot-
tetto per archi op. 20, composizioni per
pianoforte a  quattro mani, per organo,
numerosi Lieder per voce e pianoforte.
Felix Mendelssohn ha coltivato, in cam-
po compositivo, uno stile che, pur nu-
trendosi dei principi del Romanticismo, è
rimasto legato all'humus classico; in-
somma un musicista che, pur sensibile
allo spirito romantico nell'intimismo dell'i-
spirazione e nella soggettività espressi-
va, ha mostrato una meticolosa, costan-
te e vigile coscienza formale derivata dai
modelli classici ed improntata al culto
della chiarezza e dell'eleganza.  

MATTERIO SHOPPING - GIOVANNA FUSCO - Via Aldo Moro, 39 - Bellona (CE)

Vi consigliamo ma... 
Rispettiamo le V ostre scelte

Pasticceria Gelateria 
Coloniali - Felice Alaia

Via Dante Vitulazio (CE) 
Tel. 0823 990620

Venerdì Sabato Domenica
Piano Bar 

Si accett ano servizo completi per Ricevimenti

Pensioni st atali: 40 anni contributivi
(Cliccando) - Per andare in pensione nel settore della  pubblica amministrazione oc-
correranno 40 anni di contributi, contando anche l'eventuale contribuzione figurati-
va come i riscatti della laurea o del periodo di leva. Lo ha annunciato il ministro del-
la Funzione publica, Renato Brunetta, spiegando che la norma sarà reintrodotta in
sede di conversione del decreto legge con cui è stata varata la manovra estiva. «Il
tema esiste, ha detto il Ministro Renato Brunetta, e credo che ci sarà una reintro-
duzione in sede di conversione del decreto». Serve - ha spiegato il Ministro - a
svecchiare la pubblica amministrazione. Nella prima versione del decreto la norma
prevedeva che i 40 anni non fossero di contribuzione effettiva ma si potesse anche
contare il riscatto di anni come la laurea o il servizio militare. Questo consentireb-
be la possibilità di pensionare un maggior numero di persone, accelerando il turn
over. Nella versione in Gazzetta Ufficiale la norma non c'è più e quindi si torna al
computo della sola contribuzione effettiva. 
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Polizia: nasce il centro nazionale anticrimine informatico
(F. Falco) - Prevenire e reprimere i crimi-
ni informatici indirizzati verso le infra-
strutture critiche o di rilevanza nazionale;
rispondere alle sfide di una criminalità
sempre più agguerrita con strumenti sofi-
sticati e competenze professionali qualifi-
cate: questi gli obiettivi del "Centro na-
zionale anticrimine informatico per la pro-
tezione delle infrastrutture critiche"
(CNAIPIC). Si tratta di una struttura ope-
rativa della polizia postale e delle comu-
nicazioni, istituita con decreto del capo
della Polizia il 7 agosto 2008 e inaugura-
ta il 23 giugno 2009 dal ministro dell'In-
terno Maroni. La minaccia di attacchi in-
formatici su vasta scala che potrebbero
compromettere il funzionamento di strut-
ture nevralgiche di una nazione è diven-
tata una realtà concreta, che ai governi di

tutto il mondo impone il massimo di co-
noscenza e vigilanza e adeguati sistemi
di difesa. L'Estonia, nel maggio 2007,
subì un attacco informatico che rese ir-
raggiungibili tutti i siti web governativi e
le strutture ad essi connesse. Un attacco
sferrato in rete potrebbe quindi compro-
mettere servizi vitali per una nazione. La
struttura del CNAIPIC, composta da due
settori principali (uno
operativo e l'altro
tecnico), si avvale di
tecnologie a grandis-
simo livello e di per-
sonale altamente
qualificato e specia-
lizzato. Gli investiga-
tori della polizia po-
stale e delle comuni-

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

cazioni sono da anni impegnati nel con-
trasto al cyber crime, cyber terrorismo e
spionaggio industriale. Il CNAIPIC è sta-
to ideato per rispondere alla domanda di
sicurezza interna, in collaborazione con
le aziende che utilizzano infrastrutture
critiche nazionali, in una proficua colla-
borazione pubblico-privato e in collega-
mento con strutture internazionali.

L'apice della bellezza
Racconto breve di Maddalena Di Lillo - Vitulazio

L'apice della bellezza?
semplice, un tetto! Da las-
sù si possono ammirare
tutte le meraviglie di que-
sto mondo, tutto quello
che ci circonda. Si può os-
servare a volte una città,
costruita dagli uomini; a
volte anche il mare, il luo-

go più maestoso e misterioso dell'univer-
so; ma sempre il cielo, creato da qualcosa
di più potente. Da piccola il tetto  era, per
me, un rifugio nel quale potevo evadere
dalle paure di tutti i giorni anche solo attra-
verso uno sguardo rivolto a tutto e a tutti
dall'alto, senza essere vista. Mi sentivo ir-
raggiungibile, al di sopra di chiunque.
Quell’altezza infondeva in me una felicità
difficile da descrivere. Bastava scrutare ciò
che mi circondava, e il suo valore per me
aumentava a dismisura e gioivo all'idea di
sentirmi parte del pianeta. Purtroppo nes-
suno sembra accorgersi dell'incanto che
accerchia la nostra vita, quell'incanto che
esiste in ogni attimo che viviamo. Il moti-
vo? Tutti si perdono nelle preoccupazioni
che assillano qualunque essere vivente;
soffocano fino al compimento di pazzie,

a z i o n i
m e s c h i -
ne, che
spesso si
concludo-
no nelle
a l t e z z e ,
nei luoghi
in cui re-
gna la se-
renità, in-
capaci di coglierla nelle occasioni in cui si
presenta, poiché siamo accecati  da un
male difficile da affrontare. Una spinta
e…addio! 
È capitato anche a me: cedere davanti a
tanta beltà, come una stupida!. La mia vi-
ta era monotona e io volevo cambiarla in
qualche modo, con un'emozione grande,
esagerata. Mi guardai intorno per dare un
ultimo sguardo all'unica cosa che mi face-
va provare un sentimento sempre forte e
presente. Volevo vedere al di là di esso
cos'altro poteva esistere. Chiusi gli occhi.
Un salto. Paura. Sentimento che non avrei
mai voluto provare e che avrei potuto evi-
tare. Troppo tardi. Mi sentii afferrare al vo-
lo alle spalle da due artigli ruvidi. Pian pia-

no aprii gli occhi e capii che stavo volteg-
giando nell'aria in alto, sempre più in alto.
Alzai gli occhi e notai un’ aquila dalle di-
mensioni enormi che mi stava portando
lontano dal tetto, lontano dal suolo. Non
sapevo cosa fare, come comportarmi e mi
limitai ad osservare il paesaggio che scor-
reva sotto di me. Con mia sorpresa vidi al-
cune persone sul tetto delle proprie abita-
zioni e, quando scendevamo a bassa quo-
ta, potevo notare i familiari all'interno di
quelle stesse abitazioni ignari di quello che
accadeva sopra le loro teste. L'avrebbero
scoperto quando ormai sarebbe stato trop-
po tardi. Pensai subito ai miei familiari, ai
miei amici, pentendomi subito di quello
che volevo fare poco prima e promettendo
a me stessa che non avrei mai più com-
messo una sciocchezza così grande che
sarebbe costata cara a me e a chi mi vo-
leva bene. Ammirai tutti i luoghi che avevo
sotto gli occhi capendo che non era tutto lì
la vita e che dovevo continuare ancora a
intraprendere il mio viaggio così come si
presentava, per il bene di tutti. L'aquila mi
lasciò cadere nel vuoto io chiusi gli occhi e
dopo un attimo li riaprii: ero nel mio letto!.
Un sogno, solamente un sogno. 
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Artes Loci per la "cultura" della vit a
Dr.ssa Concetta Borzacchiello - Sociologa - Collaboratrice da Pietramelara

L'Associazione cultu-
rale "Artes Loci" di Pie-
tramelara è nata più di
un anno fa dall'idea di
un gruppo di persone
che vogliono fortemen-
te valorizzare le im-
mense risorse del terri-

torio dell'Alto casertano, attraverso
l'arte e la cultura in ogni sua forma ed
espressione. L'Associazione ha sede
presso lo storico Palazzo Ducale di
via Roma, nel cuore del paese, ed ha
già al suo attivo la manifestazione ar-
tistico culturale "PietramelarArte" rea-
lizzata lo scorso luglio. Inoltre, in oc-
casione dell´ottavo centenario della
nascita di San Pietro Celestino (Papa
Celestino V) che nacque (stando al
Liber pontificalis) in Sant´Angelo di
Terra di Lavoro (identificabile con
Sant´Angelo di Rupecanina, oggi nel
territorio dei Comuni di Raviscanina e
Sant´Angelo d´Alife), vanta la parteci-
pazione alle "Seconde Giornate Cele-
stinane". "Artes Loci" continuando la
sua attività ad ampio raggio, ha pro-
grammato una giornata dedicata alla
"cultura" della salute. L'Arch. Marco
Nunzio Della Torre, suo Presidente, in
collaborazione con il Direttivo, ha rea-
lizzato il 28 giugno la "Giornata di
Prevenzione Ictus e Infarto", con il
Patrocinio del Comune di Pietramela-
ra e della S.I.C.O.A. (Società Italiana
Cardiologia Ospedalità Accreditata)
riconosciuta Provider di eventi scienti-
fici, e in collaborazione con la Clinica
Mediterranea di Napoli, una struttura
ad Alta Specialità. L'avvenimento è
stato sponsorizzato dall'azienda CID
Vascular S.p.a che opera nel settore
fornendo dispositivi innovativi per le
varie procedure. Le Istituzioni cittadi-
ne, la Protezione civile, la Pro Loco,
la Croce Rossa e l'Associazione "Di-

versamente Insieme" sono state le
forze sane a cui "Artes Loci" si è affi-
data per realizzazione questo evento.
Questo incontro, che ha avuto un ri-
sposta positiva e del tutto soddisfa-
cente, ha voluto sensibilizzare l'opi-
nione pubblica alla prevenzione delle
malattie che possono provocare danni
al nostro cuore, e ha fornito alla gente
notevoli informazioni sui fattori di ri-
schio per la salute. I Cardiologi della
Cinica Mediterranea hanno effettuato
visite ed indagini diagnostiche su circa
60 pazienti, oltre 20
persone in più ri-
spetto ai 40 stabiliti
in precedenza. Il
controllo gratuito
che la Clinica Medi-
terranea ha offerto
era destinato a per-
sone che con più di
40 anni di età e che
presentavano i se-
guenti fattori di ri-
schio: familiarità,
ipertensione arterio-
sa, diabete mellito,
fumo, ipercolestero-
lemia, obesità. Inol-
tre, si è svolto un
Corso base di prime
manovre rianimato-
rie inizialmente rivol-
to ad un numero non
superiore a 25 ra-

gazzi maggiorenni, ma poi aumentato
di circa 10 partecipanti, accogliendo
le richieste di molte altre persone in-
teressate. L'Associazione "Artes Loci"
ho voluto dare vita a questo evento,
perché vuole farsi promotore di inizia-
tive che valorizzino non solo la cultu-
ra della nostra terra, ma innanzi tutto
la cultura della nostra vita! 
Concetta, bene arrivata. Grazie per
aver scelto di collaborare con la no-
stra rivista. Con te siamo 126. 
Il Direttore

Agosto? T utti in vacanza. Prenot a subito. Partenze dal 01 - 08 al 18 - 08 
Sconti fino a 1000 euro a coppia. Villaggi BRAVO Sconti fino a: 1000 euro Maldive - 

Madagascar; 800 euro Rep. Dominicana - Zanzibar - Messico - Creta - Capoverde; 600 euro
Egitto/Mar Rosso - Ibiza; 400 euro Djerba ALPITOUR: 800 euro Messico - Zanzibar; 600 euro

Baleari - Canarie - Costa del Sol - Grecia; Turchia - Egitto - Mar Rosso - Rep. Dominicana;
400 euro Marocco - Tunisia - Cipro - Croazia: FRANCOROSSO: 800 euro Rep. Dominicana -
Messico - Zanzibar - Kenya; 600 euro Baleari - Canarie - Grecia - Tunisia - Egitto/Mar Rosso -

Capoverde - Maldive; 400 euro Marocco - Giordania - Turchia

Via Sorrentino, 46 - Bellona (CE) - Filiale V ia Luciani, 27 - V itulazio (CE) T el. 0823 966050 .
329 445 6521 - Fax 0823 965292 - E-mail: advellesbluetravel@libero.it -  www.ellesbluetravel.com

Via Giovanni Paolo II° Pastorano (CE)
Tel. 0823 879853

F.lli Pettrone S.N.C.
Colori, S tucchi fiorentini

Carta da parati, Cartongesso, 
Antiche terre fiorentine 

Rivenditore Boero
Esclusivist a stucco di Maria

Via

V.
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Quando sei nato, attorno a te tutti
ridevano. T u solo piangevi. Cerca di
condurre la tua vit a in modo t ale
che, alla tua morte, attorno a te 
tutti piangano, e che tu solo rida. 

(Precetto tibetano) 
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Agnello con carciofini
Ingredienti : gr. 500 di
agnello tenero, spezzet-
tato; carciofini mondati e
tenuti in acqua acidulata
con succo di limone; 2
uova; 2 limoni; farina; olio
extravergine d'oliva; sale

peperoncino. Rosolate in una casseruo-
la con una tazza d'olio, la carne; aggiun-
gete un pizzico di peperoncino, salate e
completate la cottura con una spruzzata
di succo di limone, aggiungendo, verso
la fine, i carciofi. A parte, sbattere gli al-
bumi in una terrina e, di seguito, i tuorli,
la farina, succo di limone, parte del liqui-
do di cottura
della carne,
s b a t t e n d o
c o n t i n u a -
mente. Ver-
sate la salsa
nella casse-
ruola agitan-
do in senso
rotatorio perché si distribuisca al meglio.
Servite ben caldo. 

Fagioli alla cont adina
Ingredienti per 4 persone: 600 gr di fa-
gioli bianchi olio extravergine 1 litro di
acqua sale alloro alcuni spicchi d'aglio 4
fette di pane casereccio raffermo 1 va-
setto pomodori pelati conservati pecori-
no stagionato Fa-
te cucinare i fagio-
li dentro la pignata
vicino al focolare.
Prendete l'acqua
di cottura dei fa-
gioli, mettetela in
una pentola con
l'alloro, l'aglio, l'o-
lio extravergine, le fette di pane e ag-
giungete i pomodori pelati messi nei va-
setti di vetro in casa ed il sale. Togliete
dal fuoco e impiattate con l'aggiunta di
una generosa spolverata di pecorino sta-
gionato
Tagliatelle seppie, vongole e carciofi
Ingredienti: gr. 350/400 di tagliatelle;
g.150 di seppie già pulite e ridotte a stri-
scioline; vongole a piacere; 2 carciofi già
mondati, affettati e tenuti in acqua acidu-
lata con limone; 8-10 pomodorini; aglio;

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

mollica di pane
casareccio raf-
fermo e tosta-
to; vino bianco
secco; olio ex-
travergine di
oliva; sale.
Preparazione:
Fate aprire le vongole in aglio e olio,
quindi aggiungete seppie e pomodorini
spezzettati. Bagnate col vino; salate e
tenete sul fuoco per 15 minuti circa. A
parte, cuocete i carciofi in un tegame,
sempre con aglio e olio. Unite, infine, il
tutto e servitevene, ben amalgamando,
per condire la pasta cotta al dente in ab-
bondante acqua salata. Cospargete i
piatti, prima di servire ben caldo, di mol-
lica tostata.

Ciambelle fritte
Ingredienti: 1 kg di farina 4 rossi d'uovo
1 limone grattugiato 120 gr di margarina
1/2 litro di latte 1 pizzico di sale 3 cuc-
chiai di zucchero 1 lievito di birra 1 busti-
na lievito pane degli angeli. Procedimen-
to: prendete una ciotola, versate farina,
zucchero e pane degli angeli con un piz-
zico di sale e un po' di limone grattugia-
to. Nel latte tie-
pido sciogliete
il lievito di birra,
il burro e unite
al tutto i tuorli.
Lavorare per
bene e fare lie-
vitare per un'o-
ra. Quando la
pasta sarà gonfia, fate tante palline, con
le mani unte di olio e fate lievitare per
mezz’ora (le palline alla fine risulteranno
ancora più gonfie). Preparate una pento-
la profonda con almeno un litro di olio ex-
tra vergine d’oliva e un colino con lo zuc-
chero a velo. Prendete le palline, allarga-
tele fino a formare un buco al centro e
friggete avendo cura che l'olio non sia
troppo caldo. Girate per farle dorate, poi
scolatele e passate sulla carta assorben-
te. Infine, spolverate di zucchero. Assag-
giatele, sono veramente ottime.

Lo scudo si divide in quattro parti.
Nella prima d'argento è raffigurata
un'aquila nera con una co-
rona dorata ed in capo le
lettere P.H.S. (L'Aquila);
nella seconda d'azzurro
troviamo due palme, frutta-
te d'oro e sormontate da
due stelle d'argento (Tripo-
litania); nella terza d'azzur-
ro si nota una  muraglia
d'argento, con tre torri,
merlate alla ghibellina, la
centrale più elevata, sor-
montata da una stella d'argento: il
tutto su prato verde, finestrato e mu-
rato di nero (Gorizia); nella quarta

d'argento a tre fasce convesse di ne-
ro (Sora). Lo scudo è sormontato da

corona turrita d'oro,
accompagnata sotto
da nastri annodati nel-
la corona, scendenti e
svolazzanti ai lato del-
lo scudo, rappresenta-
tivi delle ricompense al
Valore. Nastro dai co-
lori dell'Ordine Militare
d'Italia accollato alla
punta dello scudo con
l'insegna pendente al

centro. Sotto lo scudo su lista bifida
d'oro il motto: 
"NELLA BANDIERA È MIA GLORIA"

Stemma Araldico del 57° Batt aglione "Abruzzi"
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Il vantaggio di essere
intelligente è che si
può sempre fare l'im-
becille, mentre il con-
trario è del tutto im-
possibile. 

(Woody Allen)

EUROFORNITURE
di GIANNA STELLATO

Fornuture per Parrucchieri Estetisti C.so Matteotti 1 18
Sparanise (CE) - T el. 0823 881611

CAPELLO POINT
di FRANCESCO RUSSO

Via IV Novembre - Calvi Risort a (CE)
Info: 329 1824752
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Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579

Erano trascorsi al-
cuni anni dall'e-
vento bellico del
15/18.e, secondo
quanto asseriva Il
sig. Salvatore
Lamberti (da tutti
chiamato zi Tore),

in un tardo pomeriggio,mentre per-
correva il viottolo che immette nella
via Triflisco a Bellona, tra il civico 76
/ 78. in località Cuparella, da un ce-
spuglio avvertì un lamento lugubre
simile al pianto di un bambino che
suscitò la reazione del suo cane: ab-
baiava girando intorno al cespuglio,

Il fant asma e la buca con le ossa
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

senza avvicinarsi. Poi all'improvviso
tutto tacque e, come per incanto, an-
che il cane smise di dimenarsi ed ab-
baiare. La notizia si diffuse in paese
e tutti cominciarono a parlare di fan-
tasma. Negli anni 30 Generoso Cri-

scione e sua figlia Carmela, rispetti-
vamente nonno e mamma dello scri-
vente, mentre lavoravano nei loro
campi, confinanti con il "famoso" ce-
spuglio, notarono l'arrivo di un'auto
dalla quale scesero due persone.
Avvicinatesi a Generoso Criscione lo
informarono che erano giunte per ri-
levare delle misure riferendosi ad un
albero di noce di proprietà degli
stessi. Misurarono tre o quattro me-
tri, spostandosi in diverse direzioni,
Annotarono il tutto su di un'agenda
ed andarono via. A distanza di tem-
po i figli di. Salvatore Lamberti, Gio-
vanni e Giuseppe, mentre aravano il
terreno adiacente al viottolo Cupa-
rella, furono attratti dal loro cane
che, scavando nella siepe, dissotter-
rò ossa umane (foto). Si pensò che
fossero i resti di due soldati. Giovan-
ni, il ragazzo più grande, non sapen-
do cosa fare, raccolse due teschi e
corse a casa, ma la mamma gli im-
pose di riportarli dove li aveva presi.
Intanto si attivarono per avvisare le
autorità sul ritrovamento. L'arciprete
don Alfredo Cantiello, parroco di Bel-
lona, le due perpetue della chiesa
madre, "Santina e Puppenella" (Giu-
seppina) De Crescenzo, un vigile ur-
bano (Battista 'u carabiniere), ed un
gruppo di ragazzini vestiti da chieri-
chetti, si diressero sul luogo. Alcuni
recavano una piccola bara dove,
successivamente, furono deposti
quei pochi resti umani e dare loro
una degna sepoltura. In seguito, in
paese, misero in relazione lo strano
pianto del bimbo nel cespuglio e l'ar-
rivo dei signori giunti, forse, per la ri-
cerca di un corpo seppellito in quei
paraggi. Da tutto ciò scaturì un'altra
leggenda metropolitana che tuttora è
narrata da tanti cittadini. 

Gli studenti svizzeri ringraziano
Dopo due settimane trascorse a Bellona tra visite turistiche ai luoghi più
belli del nostro territorio, gustose pietanze offerte dai ristoratori e dalle fa-
miglie ospitanti della zona, giornate di lavoro nelle aziende agricole di Bel-
lona e Vitulazio, i ragazzi svizzeri tornano a casa ed inviano un loro scritto
ringraziando Franco Falco e tutti coloro che li hanno ospitati. 
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Le piante ornament ali da interno: consigli pratici per l’est ate
Geom. Giovanni Cafaro - Collaboratore da Bellona 

Nell'iniziare la collabora-
zione, ringrazio il diretto-
re per avermi dato la pie-
na disponibilità a colla-
borare su una rivista che
raccoglie sempre mag-
giori consensi e spero di
contribuire ad arricchirla
con una nuova rubrica
che interessa diretta-

mente un po' tutti: i fiori, il giardino e le
tecniche di coltivazione delle piante or-
namentali.
Da questo numero iniziamo con le pian-
te da interno e con la manutenzione con-
sigliata nel periodo estivo. Durante il pe-
riodo estivo le piante verdi possono mo-
strare segni di affaticamento, dovuti allo
sforzo sostenuto nel periodo primaverile
ed al clima che si fa sempre più caldo.
Dedicate qualche minuto in più alla loro
cura. Con cadenza settimanale effettua-
te una salutare "doccia", con lo spruzza-
tore irrorate per bene il fogliame, preferi-
bilmente la sera e mai al sole, rimuovete
la superficie del terreno presente nel va-
so in modo da evitare che si formi una
coltre dura. Nei giorni più caldi aiutate le
piante con irrigazioni frequenti, evitando
i ristagni di acqua nel sottovaso. Conci-

mate le piante regolarmente con concimi
solidi o liquidi in modo da stimolare il me-
tabolismo cellulare, favorendo anche una
maggiore resistenza agli stress ambien-
tali. Non dimenticate di pulire periodica-
mente le foglie grandi e lucide delle pian-
te tropicali come ficus, filodendro, ken-
zia, ecc. per evitare depositi di polvere. I
lucidanti fogliari in commercio svolgono
un'importante azione preventiva e protet-
tiva contro eventuali attacchi di parassiti.
Infatti nel periodo estivo i parassiti e le
malattie crittogamiche in genere, preferi-
scono gli angoli verdi delle nostre abita-
zioni. Non dimenticate che le concima-
zioni abbondanti favoriscono gli attacchi
degli afidi, quindi, è consigliabile usare
sempre una certa moderazione. Tra i ri-
medi naturali, contro i parassiti, è consi-

gliabile il sapone di Marsiglia (sciolto in
acqua e irrorato sulle piante colpite), l'ac-
qua di bollitura delle patate, ricordando di
spruzzarla a temperatura ambiente, e se
avanza, di non conservarla. Inoltre è
consigliabile sistemare un vaso con pian-
te aromatiche tra quelle ornamentali. In-
fatti, gli afidi non sopportano l'aroma di
artemisia, rucola e crescione, né il loro
sapore amaro o acre. Esistono in com-
mercio preparati del tutto naturali a base
di erbe che svolgono un'azione preventi-
va, rendendo le piante più resistenti alle
avversità ambientali e parassitarie, in
quanto stimolano una serie di meccani-
smi di autodifesa contro le più comuni
malattie e cause di stress. Sempre con-
tro gli afidi, ma anche contro la mosca
bianca e le cocciniglie, si può ricorrere a
"capsule" che, inserite nel terreno, evita-
no il problema del dosaggio e della ne-
bulizzazione. Le regolari innaffiature
provvederanno, automaticamente, alla
somministrazione del prodotto che pene-
trerà per via radicale, senza disperdersi
nell'aria.

Giovanni, bene arrivato. Grazie per aver
scelto di collaborare con la nostra rivista.
Con te siamo 128. Il Direttore

I.C. Auto Capitelli - Concessionario Ufficiale SKODA dal 1971
Capua (Caserta) - Fraz. S. Angelo in Formis - Via Galatina, 187

Tel. 0823 960444 - 0823 960499 - www.icautocapitelli.it - info@icautocapitelli.it

SKODA SERVICE
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Riapre la Farmacia del dottor Francesco Gravino
Eliseo Carmine - Giornalista - Collaboratore da San Prisco

San Prisco - Dopo
le opportune ristrut-
turazioni la Farma-
cia del dottor Fran-
cesco Gravino, co-
adiuvato dalla genti-
le consorte per circa
mezzo secolo. ed
oggi affiancato dalla
giovane e validissi-

ma figliola, riapre alla grande e nel gior-
no del centenario offre un omaggio a co-
loro che  sono stati fedeli clienti. La tradi-
zione familiare non si smentisce : infatti il
papà del dottor F. Gravino, ufficiale me-
dico dell’esercito ebbe l’idea intorno al
1909 di aprire la farmacia allo stesso
punto in cui è ubicata oggi e questa atti-
vità si è tramandata da padre in figlio, e
dal figlio alla figliola del dottore stesso.
Professionalità, umanità, onestà e gran-
de disponibilità nei confronti della clien-
tela, questo il loro credo. La farmacia è
famosa per  un “Callifugo” ideato dal
dottore Franco negli anni 50 e 60. Un un-
guento che in tanti vengono ad acquista-
re perché veramente miracoloso. Che di-

re di questa
generazio-
ne di farma-
cisti che
tanto lustro
ha dato alla
cittadinan-
za, regalan-
do da anni all’amministrazione comunale
una sua dipendente, l’assessore ai Ser-
vizi Sociali Lidia Pezzella, che abbiamo
incontrato in Piazza Santa Rosalia, ed
alla quale abbiamo chiesto, di parlare di
questa grande famiglia e lei, ci ha dichia-
rato:” Non mi hanno fatto mai pesare in

questi trent’anni di essere una loro di-
pendente, anzi ero a casa mia, perché i
Gravino compongono una famiglia che
oltrepassa i confini del buon vivere, sen-
za discutere della loro professionalità a
contatto con i cittadini di San Prisco,
specialmente con le classi sociali debo-
li, alle quali prima il papà e poi il figlio
Francesco hanno sempre avuto un oc-
chio particolare”. E noi come utenti ab-
biamo il dovere civile e morale di ringra-
ziarli. 
Carmine, bene arrivato. Grazie per aver
scelto di collaborare con la nostra rivi-
sta. Con te siamo 127. Il Direttore

Repubblica di Bana-
nas: un cronista televi-
sivo annuncia l'immi-
nente assassinio del
Presidente che sarà
sostituito dal generale
Vargas, dittatore inten-
zionato a chiudere la
stampa locale, a ster-
minare le minoranze

insoddisfatte e i ribelli che lottano per
la democrazia insieme al loro leader
Castrado. New York: Fielding Mellish è
un collaudatore industriale, una sorta
di uomo automatizzato che non ha un
buon rapporto con la tecnologia. Si in-
namora di Nancy, un'attivista impe-
gnata per la rottura dei rapporti tra gli
Usa e la dittatura di Bananas; ma vie-
ne respinto per essere troppo stupido.
Decide di partire per il Sud America,
gesto solidale con la popolazione so-
praffatta del luogo. Giunto nello stato
di Bananas, Vargas decide di uccider-
lo per far ricadere la colpa sui ribelli e
guadagnarsi il sostegno degli Usa ma,
Castrado porta Mellish in salvo coin-
volgendolo nella rivoluzione. I guerri-
glieri trionfano e Castrado diventa il

Il ditt atore dello S tato libero di Bananas
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

nuovo capo
dello stato.
Come suc-
cede in que-
sti casi, il po-
tere gli va al-
la testa e va-
ra leggi inso-
stenibili, mo-
tivo per cui
Mellish vie-
ne eletto
nuovo lea-
der. Costret-
to a tornare
negli States per chiedere fondi, il neo
Presidente viene accusato per truffa e
sovversivismo e portato in tribunale
dove, alla fine, verrà assolto. Il resto è
tutto da vedere, poiché sarebbe im-
possibile trasmettere tramite la scrittu-
ra tutto l'ingegno umoristico dell'auto-
re. Nella sua seconda opera del 1971,
quel genio di Woody Allen inizia a da-
re corpo ai contenuti che hanno carat-
terizzato il suo cinema altamente per-
sonalizzato, mettendo in scena situa-
zioni paradossali come strumento di
polemica e rappresentazione ineffabile

del quadro sociale. Il risultato è un'a-
cuta parodia del sistema televisivo
americano, della tv affamata di notizie,
parodia che prende forma nell'incipit e
nell'epilogo della storia con la buona
dose di cinismo che mira esclusiva-
mente alla spettacolarizzazione dell'e-
vento. È soprattutto una sottile satira
politica sul potere, quello che fa per-
dere il lume della ragione inondata da
un bieco fanatismo. Lo stato di Bana-
nas è un concatenarsi di dittature e ri-
voluzioni, un luogo in disordine
espresso dall'ossimoro nel titolo: ditta-
tore/stato libero… una chiara confu-
sione semantica tipica di chi detiene il
potere. Dov'è finita la democrazia? È
impressionante l'attualità dei temi trat-
tati, nonostante la realizzazione ana-
cronistica dell'opera.

Buon Compleanno 
a Lidia Dell’A versano da Bellona. Gli
auguri più affettuosi dalla sorella
Chiara e dai nipoti Antonella e Gian -
ni. Dal marito Camillo e dai figli
Francesco e Letizia. Nonchè tutti i
componenti la famiglia. 
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Cortesia
Esperienza

Professionalità

Stelle tra le stelle 

Tra le t ante prestigiose firme anche T OG’S
Pietro Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Ieri sera, nella Villetta
comunale di Bellona,
si è tenuta la tanto at-
tesa sfilata. Un even-
to che ha ottenuto un
successo strepitoso.
Una folla immensa si
è accalcata in ogni

angolo per assistere all'evento. La
serata ha entusiasmato i presenti e
commosso gli organizzatori.  L'Am-
ministrazione Comunale era rappre-
sentata dal sindaco, dr. Giancarlo
Della Cioppa, il suo vice, dr. Filippo
Abbate e gli assessori Pasquale Di
Febbraro e Pasquale Pezzulo. Il Pri-
mo Cittadino, invitato dal prof. Stefa-
no D'Alterio da Francolise che pre-
sentava la serata, ha ringraziato il
numeroso pubblico, gli sponsor e
tutti coloro che hanno contribuito a
trasformare la serata in un Evento, in
Primis l'Associazione Dea Sport per
l'organizzazione, ha proseguito con
il Team di Paolo Fasulo, duo Maestri
D'Iorio: papà Raffaele al pianoforte e
la figlia Cecilia, al violino; il Centro
Danza Cheope diretto dalla D.ssa
Amanda Vinciguerra - Bellona; l’Otti-
ca Solevista Via Regina Elena Bello-
na; l’Oreficeria Les Colliers di Ange-
la Tebano Caiazzo che presentava
gioielli Swarovski creati da Antoniet-
ta Falco da Vitulazio; DoDi di Simo-
na Colella Via Sorrentino Bellona -

Calzature e Moda Mare; La Boutique
Theorema di Concetta Carusone Via
Roma Vitulazio; La Boutique Special
Sport di Margarito Diodato ed Imma-
colata Cozza Viale Italia Vitulazio;
Mirella D'Onofrio della Buotique
Chez Mireille da Bellona cha ha pre-
sentato costumi da bagno ed intimo
per uomo e donna. Responsabile lu-
ci e suoni: Nicola Cirillo da Marciani-
se; l'addetto al Mixer, Minos da Vitu-
lazio, Pietro Ricciardi per le foto, Ni-
cola Barone per le Riprese Video ed
ancora, la d.ssa Antonella Aquaro,
Responsabile della Programmazio-
ne, la D.ssa Miriam D'Aiello per la
Visione scenica che in collaborazio-
ne con Antonietta Criscione, titolare
del negozio di fiori: "Flowers" via Re-
gina Elena Bellona, hanno presenta-
to una scenografia che dimostrava
tutta la loro professionalità. La sera-
ta ha avuto inizio con l'applauditissi-
ma esibizione degli allievi del Centro
Danza Cheope. Ed è terminata con
la passerella di tutti i collaboratori.
Abbiamo chiesto ad alcuni presenti
le loro impressioni sull'evento e tutti
si sono detti soddisfatti sia per l'im-
peccabile organizzazione, come da
anni li ha abituati l'Associazione Dea
Sport Onlus, sia per la puntualità
perché tra le mille difficoltà che un
evento del genere incontra, è stata
rispettata la puntualità che non è da

tutti. Inoltre molti apprezzamenti per
le musiche eseguite dal Duo D’Iorio
che hanno fatto da colonna sonora
all’intero spettacolo.
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Frutt a e Verdura di Salvatore Casert ano via Luciani, Parco Agorà - V itulazio (CE)

Stelle tra le stelle

di Sergio Martino 
Via Rociolone, 24 

Calvi Risort a - 0823 651105
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PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Stelle tra le stelle
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Nel nostro esercizio 
commerciale anche se entri
preoccupato esci sorridente

perchè trovi: 
Freschezza - Genuinità

Rispetto - Cortesia

FRUTTERIA

di Daniela Paludet
Viale Kennedy, 37 

Vitulazio (CE)
Info 335 8113442

Stelle tra le stelle
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Luglio Musicale 2009 VI Rassegna E. Caruso
Prof.ssa Rossella Vendemia - Collaboratrice da Pignataro Maggiore

XXXIV Stagione Musicale:  5, 9, 12,
15,18,19 e 25 luglio 2009.
L'Estate musicale degli "Amici della Mu-
sica" di Pignataro Maggiore è giunta or-
mai alla XXXIV edizione. Il cartellone
estivo si snoda attraverso una serie di
appuntamenti concentrati dal 5 al 25 lu-
glio: si tratta di sette spettacoli di notevo-
le spessore artistico e di elevata qualità
tecnica.
Come sempre, gli "Amici della Musica"
hanno cercato di rendere vario e godibi-
le il ciclo concertistico, spaziando dalla
musica sinfonica al jazz, dalla lirica alla
cameristica.

Particolare impor-
tanza è stata data
alla tradizione del
melodramma, at-
traverso la realiz-
zazione della VI
Rassegna 'E. Ca-
ruso', caratteriz-
zata da quattro
concerti esclusi-
vamente dedicati alla lirica e al sinfoni-
smo lirico, per la gioia di tutti gli appas-
sionati ed i cultori del 'teatro in musica'.
Tutte le manifestazioni concertistiche, ad
ingresso libero e gratuito, si svolgeranno

nella splendida cornice del settecente-
sco Palazzo Vescovile con inizio alle
21.30.
Dopo gli spettacoli eseguiti: Domenica 5
luglio 2009 - ore 21.30
JAZZ-QUICK JOY: Jazz Quartet con Lu-
ca Aquino - Trumpet, Lello Petrarca - Or-
gan, Alberto Falco - Guitar, Aldo Fucile -
Drums.
Giovedì 9 luglio 2009 - ore 21.30
MUSIC FOR WELLNESS 
Il duo pianistico formato da Francesco
Gravina e Antonio Simone
(Suggestioni musicali per il benessere
psicofisico)
Domenica 12 luglio 2009 - ore 21.30
GEORGE GERSHWIN BRASS QUIN-
TET
Antonello Bottoni, tromba - Fausto Botto-
ni, trombone - Silverio Nardecchia, trom-
ba e trombone - Maurizio Pagliei, corno -
Claudio Valente, tuba.
4) Mercoledì 15 luglio 2009 ore 21.30
GRANDE ORCHESTRA SINFONICA
"CHAIKOWSKJ" DELLA REPUBBLICA
RUSSA DI UDMURTIA. 
Direttore Leonardo Quadrini
Il sinfonismo "lirico" Italiano e Francese.
C'è la possibilità di assistere ad altre
straordinarie serate: 
Sabato 18 luglio 2009  ore 21.30
Recital Lirico "Il Buffo all'opera"
Filippo Morace, basso
Rossella Vendemia,  pianoforte 
La figura del 'basso buffo' nel melodram-
ma.
6) Domenica 19 luglio 2009 ore 21.30
Gran Concerto Lirico
Gloria Mazza - soprano, Walter Omaggio
- tenore, Bruno Iacullo - baritono, Antonio
De Lisio - basso, Francesco Pareti - pia-
noforte.
7) Sabato 25 luglio 2009
Coro Lirico del Teatro dell'Opera Rume-
na di  Craiova
Direttore M° Florian Zamfir
Svetlana Sicenkova, (Russia) soprano
della Radio di Bucarest- Romania  
Al pianoforte il M° Leonardo Quadrini.

I Vichinghi
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

L'epoca dei Vichinghi, popolo originario
del nord Europa, iniziò una mattina di
giugno dell'anno 793 quando, su una
spiaggia inglese, sbarcò un gruppo di
sconosciuti che distrussero la chiesa ed
uccisero donne, uomini e bambini. Un
violento attacco che accadde ogni anno.
Una trentina di anni dopo, umiliarono la
Francia occupando Parigi. 
Ma i Vichinghi non furono solo uomini
spietati, si dedicarono a pacifiche attività:
alla pastorizia, alla pesca, all'artigianato,
alla poesia e alla letteratura. Si ritiene
che furono i primi europei a sbarcare in
America del Nord e forse i primi ad arri-
vare in Cina. 
Nell'anno 835 si stabilirono in nuove ter-
re ed iniziò la loro espansione che durò-
più di un secolo. aggiungendo ai loro
possedimenti anche l'Inghilterra, l'Irlan-
da, l'Islanda, la Groenlandia e il Canada.
Nell'anno 880 fondarono il regno di Rus,
da cui originò la Russia e scesero nel
Mar Nero fino a raggiungere il Mediterra-
neo occupando la Puglia, la Calabria, la
Basilicata e la Sicilia dove furono chia-
mati Normanni, cioè uomini del nord. Ol-
tre ad essere ottimi navigatori, allevava-
no bovini, suini ed ovini e, durante l'in-
verno, per combattere il freddo, vivevano

nelle stalle con i loro animali. I Vichinghi
ebbero un poeta, Egill Skallagrimmson
che, per celebrare la morte dei figli,
compose il poema "Sonatorrek", simile
alla poesia "Pianto Antico" che G. Car-
ducci compose in memoria del suo figlio-
letto Dante. 
L'incubo di quel popolo era che, dopo
l'inverno, non tornassero la primavera e
l'estate e che , dopo la notte, non ritor-
nasse il sole. Da ottimi cavalieri decisero
di trasformare la guerra in un mestiere,
per cui si schieravano, in cambio di una
buona paga, a favore di chi chiedesse lo-
ro aiuto. In battaglia erano impietosi, ma-
neggiavano con destrezza l'ascia di
guerra e, per l'altezza superiore alla me-
dia, erano favoriti nei duelli corpo a cor-
po. In Italia Meridionale commisero raz-
zie di ogni genere, ma le generazioni che
seguirono furono più sagge ed i gover-
nanti aperti al dialogo. Fra essi ricordia-
mo: Tancredi D'Altavilla, Roberto il Gui-
scardo, Ruggero D'Altavilla, Guglielmo
II, Ruggero II e sua figlia Costanza e Fe-
derico II detto: "stupor mundi: meraviglia
del mondo". I Re Normanni fondarono un
Regno che sopravvisse per ben 7 seco-
li, fino all'Unità d'Italia, con il nome di
Regno delle due Sicilie. 
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Tradimento: rest ate calmi e riflessivi
Nicola Barone - Collaboratore da Capua 

Le donne prima
sposano Giorgio, il
ricco dentista, poi
sognano Giovanni
il macellaio per cui
i tradimenti,  sono
in crescita: il 60%
dice che, se aves-
se la possibilità, lo

farebbe. Secondo gli psicologi la
scappatella funziona come un anti-
depressivo naturale, che regala l'oc-
casione di uscire dalla monotonia di
ogni giorno. Tutto ruota attorno al
concetto di possesso. Funziona un
po' come lo shopping. Volete quel
vestito? Passate dalla vetrina per
controllate il prezzo. Il primo giorno.
Il secondo entrate, lo provate, desi-
stete. Ma il vostro pensiero va co-
stantemente a quel vestito. Il terzo
andate in ansia e correte in quel ne-
gozio: deve essere vostro e sperate
che sia ancora li. Lo provate, lo pa-
gate e, finalmente è vostro. Lo in-
dossate per alcuni giorni e lo ripone-

te al sicuro nel guardaroba. E’ vostro,
lo potete indossare (prendere) quan-
do lo desiderate. Passano dei giorni
e ne desiderate un altro. Così funzio-
na anche per gli uomini (mariti, com-
pagni, fidanzati), stando alle percen-
tuali. Fate molta attenzione a quel
"se avesse la possibilità". In tempo di

crisi è meglio mettere quello che ab-
biamo al "sicuro" nell’armadio. Se
poi, non ce la fate a rimanere fedele,
come spesso accade, “tradite” ses-
sualmente ma non toccate i senti-
menti e mai, per nessun motivo al
mondo, confidarlo a chicchessia. Sa-
rebbe la fine per tante ragioni.

OSTERIA

JAN
via Diana, 15

Pastorano
(Casert a) 

Chiuso il
Martedì
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Continua imperterrita la
concorrenza tra Goo-
gle, Microsoft e Apple.
Infatti, Google produrrà
Chrome Osun, un pro-
prio sistema operativo
per pc che verrà distri-
buito gratis. Chrome
Osun sarà disponibile

fra un anno sui netbook, i portatili che si
possono collegare in internet. Dall’inizio
del 2011 su tutti i pc. L'annuncio è stato
dato sul blog di Google. Dopo le prime
incursioni nel mondo del software, con la
Google Toolbar, le applicazioni desktop, 
la telefonia mobile e soprattutto il brows-
er Chrome già scaricato da 30 milioni di

utenti, il gruppo passa all’attacco sui
computer mirando a mettere in difficoltà i
colossi avversari (Microsoft ed Apple
ndr,) che fanno pagare i loro sistemi ope-
rativi. L’Os made in Google sarà
una «estensione naturale» di Chrome, di
cui condividerà l’interfaccia a schede, ma
sarà basato su Linux, un sistema open
source, spiega Sundar Pichai, vicepresi-
dente responsabile per la gestione dei
prodotti. «Velocità, semplicità e sicurez-
za», saranno le caratteristiche di Chrome
Os che, secondo l’azienda ridurrà a po-
chi secondi gli estenuanti tempi d’avvio
dei concorrenti, avrà un’interfaccia mini-
male e sarà immune da virus e malware.
Il concetto base di Chrome Os è quello

del «tutto online», con dati salvati in au-
tomatico sul web, quindi accessibili
ovunque, e programmi che non vanno
scaricati e installati ma girano online per
alleggerire la memoria del pc. Ciò avvie-
ne già con Google Docs, che da tempo
offre su internet un’alternativa gratuita al
pacchetto Office diMicrosoft e iWork di
Apple per documenti, fogli di calcolo e
presentazioni. Come Linux, il software li-
bero per eccellenza, Chrome Os sarà
aperto alle modifiche degli utenti che
vorranno collaborare al suo sviluppo. 
Entro dicembre di quest’anno Google ri-
lascerà il codice per consentire a tutti i
programmatori di sviluppare nuove appli-
cazioni. 

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Mamma port ami a ballar ...
Chiara Dell’aversano - Collaboratrice da Pastorano

Grazie alla mia non
più giovane età ricor-
do perfettamente le
lotte estenuanti che le
femministe hanno do-
vuto affrontare per
raggiungere una par-
venza di parità su vari

livelli con gli uomini. Onestamente de-
vo ammettere che a volte non sono
stata d'accordo con loro, infatti mi sem-
brava che con questa auspicata parità
venivano anche meno quei pochi privi-
legi da sempre dovuti al così detto gen-
til sesso. Comunque per noi era impor-
tante far passare in second'ordine l'a-

spetto fisico e far prevalere altre carat-
teristiche, come l'intelligenza e le capa-
cità di essere alla pari come bravura nel
campo lavorativo. Ora mi sto rendendo
conto che avevamo forse sbagliato tut-
to! La televisione non fa altro che bom-
bardarci notte e giorno di immagini di si-

gnorine seminude che nascondono ac-
curatamente le loro capacità cognitive a
tutto vantaggio di altre parti anatomi-
che. Purtroppo sono queste le aspira-
zioni anche delle nostre giovanissime.
Basta guardarsi intorno: schiere di poco
più che bambine agghindate con mini-
gonne vertiginose e trucchi pesantissi-
mi, tutto con il benestare di mamma...e
papà! E se chiedi loro cosa vogliono fa-
re da grandi, non risponderanno la dot-
toressa o l'avvocato ma sicuramente la
velina e sposare un calciatore. Non mi
sento di condannarle, non è colpa loro,
ma di chi non ha saputo inculcare i giu-
sti valori morali.

Rosticceria S tuzzicheria 
Paninoteca Creperia

Pizza House
Luigi Pellegrino

Viale Dante - V itulazio (CE)
Consegna a domicilio 

Tel. 389 1523563
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Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono p artecip are tutti, anche Soci e Collaboratori

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al nostro concorso. Ogni nu-
mero di questa rivista riporterà una foto. Colui che riesce ad identifica-
re il comune si aggiudica 3 punti, mentre chi riesce ad identificare, oltre
al comune anche il luogo esatto si aggiudica 5 punti. Colui che a fine
anno risulta primo classificato vince un cesto natalizio; al secondo clas-
sificato un prosciutto crudo con osso; al terzo una confezione conte-
nente una bottiglia di spumante con panettone. La risposta, completa di
recapito telefonico, deve pervenire, entro il settimo giorno successivo la
data della pubblicazione della rivista, ai seguenti indirizzi: via E-mail
deasportonlus@gmail.com - fax 0823 966794 oppure: Dea Sport Onlus
via Regina Elena, 28, 81041 Bellona (CE). La classifica sarà riportata
su questa rivista ed aggiornata ad ogni numero.

Foto pubblicata sul nr. 64:

Chiesa di Leporano

Classifica aggiornat a

PUNTI 5: Abbate Carlo Aversa; Bove Sandro; Capua; Cafaro Tatiana
Bellona; Falco Antonietta Vitulazio; Falco Gianfranco Bellona; Izzo
Angela Calvi Risorta; Pagano Teresa Camigliano; Ruocco Nino Ca-
serta; Verolla Nicandro Calvi Risorta
PUNTI 3: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino Teano; Sivo Mario
S. Maria C.V.

Mirabilandia 
(Ravenna)

Il giovanissimo France-
sco Bencivenga da Bel-
lona, della mini banda di-
retta dal maestro Angelo
Benincasa, mentre suo-
na “Il Silenzio” in ricordo
delle Vittime del terremo-
to d’Abruzzo. 
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Come si giunse agli scavi di Pompei ed Ercolano?
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Il merito fu di Maria
Amalia Cristina, figlia di
Augusto III di Sassonia,
grande collezionista d'
arte, che giunse presso
la corte napoletana per
sposare Carlo di Bor-
bone. La giovane don-
na trovò nelle stanze e

nei giardini del palazzo frammenti di
sculture venute alla luce prima dell'
eruzione del Vesuvio del 1737. Lo stu-
pore spinse la regina a far approfondi-
re le ricerche nelle zone dei preceden-
ti scavi e il risultato fu strepitoso: fram-
menti di un cavallo in bronzo, figurine
di uomini con la toga e colonne dipinte.
I sovrani visitarono gli scavi e osserva-
rono i reperti venuti alla luce. Nel di-
cembre 1738 fu ritrovata un' iscrizione
del teatro di Ercolano e con questo

prezioso ritrovamento iniziarono gli
scavi delle città vesuviane. L' anno
successivo i lavori proseguirono nella
città di Stabia, luogo dal quale il re vide
affluire un' innumerevole quantità di
oggetti, mosaici, pitture, armi, papiri,
vetri… Gli scavi successivi permisero
anche di conoscere la sepolta città di
Pompei. Nel 1754, nella parte meridio-
nale della città emersero alcune sepol-
ture e un tratto delle mura urbane. Un'
immensa raccolta di oggetti quotidiani

permise di capi-
re la prosperità
dell' antica città
e l' agiato teno-
re di vita dei
pompeiani. In
seguito all' im-
mane quantità
di preziosi ripor-
tati alla luce nel-
le diverse locali-
tà, la Villa Reale di Portici fu destinata
a sede museale e la fama del nuovo
museo fu divulgata ben presto in tutta
l’Europa grazie alle relazioni di viaggio
e di studio dei conoscitori e dei colle-
zionisti. Fu Winckelmann, importante
studioso di quell' epoca, che ribadì l'
importanza di visitare la città di Napoli
per le sue straordinarie bellezze.

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

Maria Amalia Cristina

Buon 
Compleanno

Domani, saba-
to 18 luglio, la
nostra Respon-
sabile Redazio-
nale, D.ssa An-
tonella Aqua -
ro festeggia il
Compleanno.
Sinceri ed affet-
tuosi auguri
dalla Grande
Famiglia di

Dea Notizie. “Da quando sei arri-
vata tra noi hai saputo dare tante
soddisfazioni e mai motivo di bia-
simo. Sei ragione di orgoglio per
noi. Auguri, Antonella. Possa tu ri-
petere questa festività per tantissi-
me volte ancora. Ai nostri auguri si
aggiungono quelli delle persone
che ti amano”.

Due sentenze agli antipodi
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Salvatore Scogna-
miglio, 40 anni è
stato condannato a
tre anni di reclusio-
ne per aver rubato
un pacco di Wafer
da 1,29 euro in un
discount. Per gli ef-
fetti della legge Ci-

rielli che ha introdotto un giro di vite
per i recidivi, lo Scognamiglio non ha
potuto beneficiare dell'attenuante del
danno lieve. La sentenza è stata
emessa mercoledì 15 luglio u.s. dal
giudice monocratico di Marano (NA),
sezione distaccata del Tribunale di
Napoli, al termine di un dibattimento
che era stato chiesto dal Pubblico Mi-
nistero nel giudizio immediato. L'im-
putato, che per questa accusa si trova
agli arresti domiciliari, era assistito da
un difensore di ufficio e non ha chiesto

l'adozione di riti
alternativi come
patteggiamento
o rito abbreviato
che avrebbero
determinato una
pena più lieve.
Lo Scognami-
glio è stato rico-
nosciuto responsabile di rapina impro-
pria. Nello stesso giorno presso il Tri-
bunale di S. Maria C.V. veniva emes-
sa un'altra sentenza. Due giovani di
Bellona, fermati dai Carabinieri della
Stazione di Vitulazio perché trovati in
possesso di Kg. 1,600 di hascisc, pro-
cessati per direttissima, uno veniva ri-
messo in libertà. Sia chiaro: nessuna
critica ai Magistrati perchè essi hanno
applicato le vigenti leggi che siamo
tutti convinti dovrebbero essere cam-
biate. 
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Mediazione familiare?... Di cosa si tratt a?
D.ssa Raffaella Dell'Agnena - Psicologa, Mediatrice Familiare - Collaboratrice da Vitulazio

Il termine media-
re deriva dal lati-
no e significa in-
terporre, letteral-
mente, "porre tra,
porre in mezzo".
In realtà, la sua
origine compren-
de le caratteristi-

che dell'intervento; dal momento che
da sempre, soprattutto in alcuni am-
biti, come quello del lavoro, dell'eco-
nomia, della politica, il mediatore, è
colui che concilia, è colui tramite il
quale si raggiunge un accordo. Per-
ciò nell'immaginario collettivo è il
mediatore a trovare la soluzione, la
via d'uscita dal conflitto, dalla lite.
Non funziona così nella mediazione
familiare. Il mediatore, infatti, non
accetta deleghe da nessuno dei due
componenti della coppia, dal mo-
mento che la mediazione, ha tra i
suoi obiettivi, quello di permettere al-
la coppia, e di conseguenza all'inte-
ro sistema familiare, di prendere
consapevolezza circa la nuova fase

che sta vivendo; la separazione, che
come tutti gli eventi cosiddetti critici,
se affrontati adeguatamente, non-
ostante le difficoltà, e i rischi, per-
mettono al gruppo-famiglia di evol-
vere e crescere. 
La mediazione familiare, dunque,
viene definita come processo, nel
quale un terzo, con una preparazio-
ne specifica, è sollecitato dalle parti
a intervenire per affrontare le que-
stioni conflittuali connesse con la ri-
organizzazione familiare, in vista o a
seguito della separazione coniuga-
le, nel rispetto del quadro legislativo
esistente in ogni paese. (Cigoli
1998).
Inoltre, la mediazione, pur non es-

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivist a fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, sp azi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com - Lo pubblicheremo 

Attività fisica in gravidanza
Dr. Alfonso Di Strasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Un'attività fisica mo-
derata va prevista an-
che durante la gravi-
danza, perché non
solo non è dannosa,
ma al contrario è be-
nefica, e non solo per
la gestante, ma an-

che per il feto. 
Alcuni rischi che in precedenza si rite-
nevano legati all'esercizio in questa fa-
se, come il parto prima del termine e il
basso peso alla nascita, non hanno
poi trovato supporto dalla ricerca, che
all'opposto sta mettendo in luce effetti

positivi per la salute della madre e del
nascituro, forse protratti anche dopo
la nascita. 
E' il caso per esempio delle nuove evi-
denze di uno studio condotto dall'Uni-
versità del Kansas, presentate all'in-
contro Experimental Biology 2009 di
New Orleans, che mostrano come l'e-
sercizio moderato in gravidanza mi-
gliori i movimenti respiratori del feto.
Dati che si aggiungono a quelli dello
stesso studio già presentati l'anno
scorso sui benefici rispetto alla fre-
quenza cardiaca di gestante e nasci-
turo. (fonte: http://snipurl.com/hvv2x)

sendo una terapia di coppia, attra-
verso interventi mirati e strutturati,
produce cambiamenti significativi,
permettendo ad ognuno dei compo-
nenti della coppia, di riappropriarsi
di propri ruoli, funzioni, che non pos-
sono essere affidati ad altri se non a
se stessi; delle proprie capacità de-
cisionali che riguardano sia il proprio
avvenire che quello dei figli; entram-
bi, del resto, sono responsabili della
strada percorsa insieme. 
Tale intervento, dunque, rappresen-
ta uno spazio utile alla coppia al fine
di poter passare da un'organizzazio-
ne familiare, affettiva e mentale ad
un'altra, permettendo la ripresa del-
la comunicazione tra le parti.
Attraverso il percorso di formazione
svolto, mi sono resa conto che ciò
non è impresa facile, ma neanche
impossibile, perciò mi piace pensare
al mediatore come ad un "cercatore
di smeraldi", (F.Botero -1999), ovve-
ro come colui che cerca quelle parti
sane, e preziose, con le quali, e tra
le quali, è possibile trovare un dialo-
go, attraverso la ripresa di una co-
municazione efficace. 

Le inserzione su quest a 

testata restano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino
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Età e sviluppo delle facoltà ment ali 
D.ssa Letizia Ippolito - Psicologa - Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Sparanise

Gli strumenti di cui
ogni ragazzo deve
dotarsi per un ade-
guato sviluppo delle
facoltà mentali si ac-
quisiscono durante
tutto il periodo scola-
stico e, successiva-

mente per buona parte dell’età adulta,
però il periodo che va dagli undici ai
venti anni viene considerato come
quello ideale per dotarsi di queste at-
trezzature. 
Durante questi anni, nel cervello uma-
no avvengono dei cambiamenti di gran-
de rilievo e le trasformazioni di funzio-
ne e di struttura rappresentano occa-
sioni di crescita di fondamentale impor-
tanza, nell’area della strumentazione.
Le modifiche principali sono: l’esten-
dersi della materia bianca sulla superfi-
cie cerebrale, la rescissione delle cellu-
le nervose e delle connessioni sottouti-
lizzate e lo sviluppo della regione pre-
frontale. Non molto tempo fa i neuro-
scienziati, utilizzando tecniche sofisti-
cate di rappresentazione del cervello,
hanno dimostrato che tra gli undici e i
vent’anni la superficie cerebrale attra-

versa un periodo di evoluzione caratte-
rizzato da una predominanza di mate-
ria grigia e successivamente da quella
di materia bianca. Durante questo pe-
riodo molte estensioni delle cellule ner-
vose vengono rivestite da una sostan-
za bianca e cerosa chiamata mielina. È
stato scoperto che le cellule interessa-
te dalla mielinizzazione, che le rende
tendenzialmente “ingranaggi cerebrali”
più o meno permanenti, sono quelle
utilizzate più spesso. Nel frattempo si
verifica anche il processo di rescissio-
ne, nel quale le connessioni raramente
operative si interrompono, per accre-
scere l’efficienza dei percorsi funzio-
nanti. Genitori ed educatori devono

prestare attenzione, se i ragazzi tra gli
undici e i venti anni sviluppino adegua-
tamente attraverso l’uso, di abitudini e
di tecniche adatte, gli “attrezzi” mentali
migliori.
Genitori e quanti operano nella scuola
devono programmare, in questo perio-
do quei percorsi cerebrali che i nostri
ragazzi desiderano avere più facilitati in
modo che vengano usati spesso con
profitto e mantenuti efficienti. Un altro
processo molto importante che si verifi-
ca tra gli undici e i vent’anni è lo svilup-
po dei lobi prefrontali del cervello. L’at-
tivazione di quest’area consente ai gio-
vani di programmare il pensiero, guar-
dare al futuro anticipando le conse-
guenze delle proprie azioni, di riflettere
sulle possibili alternative prima di pren-
dere una decisione, utilizzando le pre-
cedenti esperienze; così viene attivata
l’area cerebrale preposta alla discrimi-
nazione. 
Queste scoperte raggiunte nel campo
delle loro scienze devono essere utiliz-
zate dagli educatori affinché di esse si
servano nella didattica di metodi idonei
allo sviluppo di queste abilità, indispen-
sabili per affrontare la vita. 

A N T I C A C A L E S

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie - V ia E. Rossi - Calvi Risort a (CE)

La Pro Loco V itulatina per i giovani 
Il Presidente della Pro Loco Vitulati-
na, dott. Giovanni Giudicianni, rende
noto che è stato indetto un bando di
concorso per 3 volontari da impiega-
re nel progetto di servizio civile:"Itine-
rari di Terra di lavoro: valorizzazione,
storia e cultura locale" Età massima:
anni 28; Termine presentazione do-
manda:27 Luglio 2009, ore 14,00;
Trattamento economico:euro 433,80
mensili per un servizio di 30 ore set-
timanali; Durata del progetto: 12 me-
si; Per i requisiti di ammissione, non-
ché per altre informazioni, contattare
la Pro Loco al mattino di lunedì, mar-

tedì, mercoledì giovedì e sabato,
nonché al pomeriggio di giovedì e ve-
nerdì. La domanda va redatta su ap-
positi moduli da ritirarsi presso la se-

de della Pro Loco Vitulatina, via B.
Croce 2 - Vitulazio  Tel. 329-7627245,
oppure estraibili dal sito www.servi-
ziocivileunpli.it. 
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Tutte le donne, alme-
no una volta nella vita,
hanno pensato di non
essere granché. An-
che donne molto bel-
le, guardandosi allo
specchio, si sono viste
bruttine o comunque
non al top. Questa
sensazione deriva

certamente da una sensibilità tutta no-
stra, a volte ci assale l’insicurezza, a vol-
te ci manca l’autostima, ma più spesso ci
si mettono i media, pubblicità, cinema,
moda soprattutto, e con le loro icone di
bellezza ci sbandierano come una don-
na dovrebbe essere, facendoci sentire
perennemente non all’altezza. Dive da

calenda-
rio, top
m o d e l ,
star del
cinema,
d e l l a
pubblici-
tà, dei
t a p p e t i
rossi e
delle co-
per t ine,
sono tut-
te acco-
munate da una bellezza irraggiungibile,
da una pelle di seta, da un corpo che
non conosce inestetismi, da capelli lu-
centi e un sorriso smagliante. Sebbene,

per molte di loro, il fotografo più bravo
che le abbia mai immortalate si chiami
Photoshop, esse sono viste come mo-
delli, e a colpi di braccia toniche e ventri
piatti rimpinguano il senso di inadegua-
tezza di noi comuni mortali. La cosa in-
teressante, però, è che negli ultimi tempi
si sta sviluppando una (contro) tendenza
che mira a portare alla ribalta la donna
“normale”. Tutto ha avuto inizio, più o
meno, con Bridget Jones, la ragazza co-
mune, non bellissima, che ama il cibo,
che fa le figuracce e non veste esatta-
mente alla moda, eppure di lei s’innamo-
rano non uno ma ben due uomini, e vor-
rebbero stare con lei semplicemente per
quello che è.  “Il diario di Bridget Jones”
è stato un vero successo cinematografi-
co, probabilmente perché è molto più fa-
cile ritrovarsi nei “pasticci” in cui incappa
Bridget, nelle piccole sfortune della vita
quotidiana, nelle sue forme abbondanti e
i capelli in disordine. Più di recente, il fe-
nomeno che ha consegnato popolarità
alla donna normale, si chiama “Ugly
Betty”, per la verità, Betty rientra in tutti
gli stereotipi della ragazza bruttina: in-
dossa occhiali spessi, porta l’apparec-
chio ai denti, ha le sopracciglia troppo
folte, è paffuta, ha un taglio di capelli fuo-
ri moda e un pessimo gusto nel vestire.
Betty rappresenta l’esatto opposto del-
l’ambiente in cui lavora, la redazione di
una rivista di moda, piena di abiti firmati
e modelle da capogiro. In un mondo do-
ve l’estetica rappresenta tutto, Betty
emerge lo stesso, è una ragazza brillan-
te, non ha complessi d’inferiorità e, forte
del suo essere, si guadagna il rispetto di
tutti ma soprattutto non sogna, nemme-
no per un attimo, di cambiare quello che
è. Stesso copione per la serie tv “Il mon-
do di Patty” ma adattato ad un pubblico
di ragazzini. Qualcuno potrà pensare
che in queste storie ci sia del buonismo
o dell’ipocrisia, fatto sta che la nuova
tendenza esalta le icone della normalità,
porta alla ribalta chi vuol essere se stes-
so infischiandose degli stereotipi di bel-
lezza mutuati dalla società. 

Il successo della normalità
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

IT PLANET CAFE’ non è solo BAR ma anche: 
Servizio Internet Point - Scommesse - Fotocopie Fax -
Ricevitoria Sisal - Superenalotto - Totogol Totocalcio -

Ricariche telefoniche - Pagamenti bollette e Biglietteria.
Nei mesi di giugno e luglio ogni fine settimana

Karaoke e Musica Live.
IT PLANET CAFE’ Sas - via Tutuni, 59 V itulazio (CE) - T el. 0823 966213

Bellonesi in Abruzzo
(F. Falco) - Sabato 11 luglio u.s. una delegazione di Bellona guidata dal sindaco Dr.
Giancarlo Della Cioppa si è recata a San Pio delle Camere (AQ) per dimostrare la
solidarietà dei cittadini bellonesi agli amici abruzzesi colpiti dal devastante terremo-
to dell'aprile scorso. Oltre al Primo Cittadino erano presenti gli Amministratori: Gio-
vanni Carusone, Pasquale Di Febbraro, Giuseppe Pezzulo, Giuseppe Romano,
Massimo Salerno e Domenico Valeriani; la Mini Banda, la Polizia Municipale, la Pro-
tezione Civile ed un gruppo di bellonesi. E’ stato consegnato al Sindaco della Città
abruzzese quanto raccolto nelle varie manifestazioni "Pro Abruzzo". La Mini Banda,
diretta dal maestro Angelo Benincasa composta da giovani musicisti la cui età parte
da sei anni, ha suonato accompagnando la processione lungo la strada principale re-
candosi presso la tendopoli. Al termine della manifestazione avvenivano scambi di
doni: la Mini banda offriva al Sindaco di San Pio delle Camere una targa personaliz-
zata ricevendo in cambio un cesto colmo di prodotti abruzzesi. 
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Antropologia T eologica
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Chi è l'uomo? Cosa si
intende per "Persona
umana"? Qual è la
concezione dell'uomo
secondo il Concilio Va-
ticano II? A queste e
ad altre fondamentali

domande cerca di rispondere don Vittorio
Monaco nel suo interessante libro di an-
tropologia teologica "In dialogo con
Dio".Don Vittorio Monaco insegnante di
Storia, Filosofia e Scienze dell'educazio-
ne non è la prima volta che ci sorprende
con i suoi lavori, ma questo è particolar-
mente stimolante perché ci proietta al
centro  del pensiero antropologico, , af-
frontando con competenza e semplicità
la ricerca filosofica sull'argomento: dalla
filosofia greca alla filosofia medievale,
dalla filosofia umanistica a quella moder-
na. E' interessante per esempio scoprire

cosa pensano dell'uomo i sofisti, Socrate,
Platone Aristotele, S. Agostino, S. Tom-
maso, S. Benaventura, Marsilio Ficino,
Pico della Mirandola, Cartesio, Pascal,
Hegel, Kierkegaard, Schoponhauer,
Nietzsche, Marx, Feuerbach, Heidegger,
Jaspers, Sartre e tanti altri pensatori del
nostro tempo. Don Vittorio studia l'uomo
anche nella Bibbia, nelle costituzioni dog-
matiche del  Concilio Vaticano II, perfino
nel Catechismo della chiesa cattolica. Al-
cuni temi, poi appaiono particolarmente
affascinanti: il tema dell'immagine, dell'a-
lienazione, della dignità e della natura
umana innalzata alla sua massima digni-
tà dallo stesso Cristo.Il libro raccoglie le
lezioni tenute da don Vittorio nell'anno
2006-2007 alla Scuola di Formazione
Teologica di Teano. Le lezioni hanno co-
me filo conduttore gli aspetti principali
dell'antropologia biblica, colti nella rifles-

sione teologica e nell'insegnamento della
Chiesa. Di qui il frequente ricorso ai do-
cumenti del concilio. Alla riflessione teolo-
gica precede una breve riflessione antro-
pologica -filosofica del pensiero occiden-
tale con lo scopo di cogliere le relazioni
tra l'antropologia filosofica e quella teolo-
gica. 
Un libro, quindi molto interessante di cui
ringraziamo don Vittorio oggi parroco del-
la parrocchia di S. Nicandro a Petrulo ma
vanta un curriculum di grande rispetto. Ha
conseguito, infatti, il Prolyta in Sacra Teo-
logia con lode, il De re pastoralis Peritus
con specializzazione in Catechetica, oltre
ovviamente alla laurea in Pedagogia. Do-
cente appassionato, critico, metodico in-
segna storia e filosofia presso il Liceo
Scientifico Galilei di Piedimonte Matese
dove insegna anche presso l'Istituto di
Scienze Religiose.

Mena Di Maio ha present ato “La Bella Addorment ata nel bosco ”
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise

Applausi a scena
aperta hanno accol-
to l’ultimo, interes-
sante lavoro della
coreografa sparani-
sana Mena di Maio
all’Auditorium dioce-
sano di Teano. Un
indimenticabile spet-

tacolo di sette ore che ha visto protago-
nisti Fabio Gison, solista del Teatro S.
Carlo di Napoli e Angelo Smammo, soli-
sta della Beast Dance Company. Lo
spettacolo, intitolato “Stelle gemelle”, ha
sottolineato anche l’indiscussa bravura
delle sorelle Alessandra e Giusy Palme-
se, con diploma di Passo d’Addio. Im-
peccabili le performance in cartellone,
dal classico, al contemporaneo al mo-
derno, con le coreografie di Mena di
Maio, Angelo Smammo e Fabio Gison.
“La Bella addormentata nel bosco”, su
musica di Ciaikowsky, è stata interpreta-
ta da Pietro Terrazzano (re Florestano),
Orsola Monfreda (La regina), Giusy Pal-

mese (Aurora), Fabio Gison (Il principe),
Alessandra Palmese, Angela Sanger-
mano, Ilenia D’Amico, Filomena Manno,
Valeria Nacca, Ricca M. Grazia, Teresa
Rossi.Con loro uno stuolo di piccole
danzatrici. Suggestive anche le interpre-
tazioni di Alessandra Palmese, di Giusy
Palmese e di Angelo Sminno in Blue
Shoes e Gospel Suite. Un encomio par-
ticolare va fatto alla brava coreografa
sparanisana Mena Di Maio che ormai da
vent’anni continua a mietere successi in
tutta Italia. Dal 1986 ad oggi si è messa
in evidenza per l’allestimento di numero-

se opere. Tra queste: La Gazza Ladra
con il corpo di ballo della Fenice di Ve-
nezia (1987), la Cenerentola, con Lucia-
na Savignano e Marco Pierin (1988), La
Sirenetta con Fabio Gison (1989), Giu-
lietta e Romeo (1992), lo Schiaccianoci
(1993) e la Traviata (1994) con Fabio Gi-
son; La bella e la bestia (1996) con Fa-
bio Longobardi del Teatro dell’Opera di
Roma, Evita (1997), Forza venite gente
(2000) con i frati francescani di Assisi, la
Traviata di Verdi (2002) con il tenore
Walter Omaggio, Minuetto al Leuciana
festival di San Leucio (2003), Concertan-
go, al teatro di Corte di Caserta (2004),
Rassegna Danza a Sanremo (2007), l’In-
ternational Awards Danza Europa nella
Rep. di San Marino (2009). Quasi sem-
pre spettacoli allestiti per beneficenza a
favore dell’Unicef, dell’A.i.r.c., di Am-
nesty International e della missione di
Padre Angelo Guttoriello in Burundi.
Questa volta, il ricavato della serata è
stato devoluto all’associazione per dis-
abili “Il sorriso della vita” di Mondragone.  
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Il lavoro dell'archeologo spiegato ai più piccoli
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

La parola Ar-
cheologia  deriva
da due vocaboli
greci: archaìos,
che vuol dire anti-
co, e logìa, che
vuol dire scienza;
quindi l'archeolo-
gia è la scienza

che si occupa di ciò che è antico.
Gli archeologi studiano ed interpre-
tano le tracce lasciate dall'uomo nel
corso della sua lunga esistenza, dal-
la preistoria fin quasi ai nostri giorni.
C'è ben poco di avventuroso nel fare
l'archeologo, idea trasmessa da
films quali Indiana Jones o Lara
Croft. È molto difficile trovare tesori
nascosti e fare scoperte sensaziona-
li; molto più spesso si ha a che fare
con semplici manufatti di uso comu-
ne, ridotti in frammenti e rovinati dal-
l'azione del tempo. Per manufatto si
intende tutte le cose prodotte dalla
mano dell'uomo. L'insieme dei ma-
nufatti costituisce la cultura materia-
le. Attraverso lo studio di questi og-
getti l'archeologo ricostruisce il mo-
do di vivere delle antiche popolazio-
ni, dagli aspetti più importanti alle
curiose abitudini quotidiane: l'ali-
mentazione, il modo di vestire, la
struttura sociale, la religione, gli
scambi commerciali, insomma l'ar-
cheologia è un modo di ricostruire la
Storia, soprattutto per quanto riguar-
da i lontani periodi quando la scrittu-
ra veniva usata ancora limitatamen-
te o era addirittura inesistente. Soli-
tamente, per cercare di chiarire i
punti oscuri del grande puzzle della
storia, l'archeologo effettua ricerche
che seguono diverse fasi. Dopo aver
raccolto informazioni e indizi utili ne-
gli archivi e nelle biblioteche, passa
ad una serie di indagini che servono

a rilevare la presenza di resti ar-
cheologici sul terreno. 
Non si immagina nemmeno quante
tracce un occhio attento, come quel-
lo di chi fa il mestiere dell'archeolo-
go, può individuare nelle campagne
che ci circondano! Strutture ed altri
resti sepolti, molto spesso, possono
determinare in superficie macchie di
colore differente, diversa crescita
della vegetazione, irregolarità nel-
l'andamento del terreno e il modo
migliore per indivi-
duare queste
"stranezze" è sicu-
ramente una visio-
ne dall'alto, ed è
per questo che
molto utili per l'ar-
cheologo risultano
essere le fotogra-
fie aeree. Molto
spesso, infatti,  su
terreni appena
arati affiorano
frammenti di og-
getti antichi che si
possono raccoglie-
re e studiare per
avere una cono-
scenza sommaria
di ciò che è rima-
sto per secoli se-
polto. Quest'ultima

attività, chiamata ricognizione, vie-
ne effettuata da squadre di archeo-
logi che camminano sul terreno, a
distanze più o meno regolari, e re-
cuperano ogni frammento che ve-
dono in superficie. 
Dopo queste fasi preliminari, indivi-
duato il luogo dove concentrare le
ricerche, l'archeologo può indagare
più approfonditamente l'area attra-
verso lo scavo. 
Lo scavo archeologico è un metodo

scientifico che permette di risalire,
attraverso l'analisi delle tracce la-
sciate sul terreno, alle azioni che le
hanno prodotte. Il metodo utilizzato
per scavare è detto stratigrafico  poi-
ché, nell'asportare la terra, si proce-
de per strati. 
Questi ultimi, sono chiamati dagli ar-
cheologi US, ossia Unità Stratigrafi-
che, e sono il risultato di una singola
azione umana o naturale.
(Segue)

di Vincenzo De Rosa

Via E. Fermi, 19/19A - VITULAZIO (Loc. Luciani) - T el. 08233990589 - Cell. 3334286430
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di Luigia Duleba
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Madri di ogni epo-
ca e cultura hanno
favorito il sonno dei
propri piccoli attra-
verso le ninna nan-
ne. Esse rappre-
sentano la prima
forma di accultura-

zione linguistica, musicale e sociale
del bambino. 
I contenuti di queste ninna nanne
però, sono spesso alquanto inquie-
tanti, una nenia inglese "Rock a bye
baby" recita così: "Nella sua culla
dorme il bambino sopra un ramo, il
vento è vicino, dondola poi la culla di
più, se il ramo si spezza lui cadrà
giù". 
Anche nella tradizione italiana, non
mancano esempi di tal genere, una
delle più note ninna nanne dice;
"Ninna nanna, ninna oh, questo bim-
bo a chi lo do? Se lo do alla Befana,
se lo tiene una settimana. se lo do
all'uomo nero, se lo tiene un anno in-
tero. Se lo do al Bambin Gesù se lo
tiene e non ce lo da più...".
Questo tipo di nenie consente quel-
la che Bion chiama “reverie”, ovvero
contenimento, in quanto permettono
al bambino di elaborare le proprie
angosce, proiettandole nella madre
che può in seguito restituirgliele in
una forma più accettabile per lui, ed
è la dinamica stessa delle ninna
nanne che creando un pericolo fitti-
zio seguito da un lieto fine rendono
possibile tale funzione. 
Secondo Winnicott le ninna nanne
rappresentano una valvola di sfogo
per le mamme, che messe dura-
mente alla prova dalle tante esigen-
ze dei nuovi arrivati, allentano così
la propria ansia. 
Nel condurre questa piccola ricerca

però, ho ritrovato una nenia dolcissi-
ma che esprime il desiderio che il fi-
glio possa un giorno esprimerle tutta
la sua gratitudine per i sacrifici fatti
per crescerlo, è la Ninna nanna del
chicco di caffè che recita così: "Nin-
na nanna mamma tienimi con te, nel
tuo letto grande solo per un po', una

Questo bimbo a chi lo do?
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

di Alessia Magliocca
P.zza Riccardo II 

Vitulazio (CE) Info: 389 9824808

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti scherzi 

ma mai con la qualità

ninna nanna io ti canterò e
se ti addormenti, mi addor-
menterò. Ninna nanna
mamma, insalata non ce
n'è; sette le scodelle sulla
tavola del re. Ninna nanna
mamma ce n'è una anche
per te dentro cosa c'è solo
un chicco di caffè. Dormono
le case dorme la città solo
un orologio suona e fa tic
tac; anche la formica si ripo-
sa ormai, ma tu sei la mam-
ma e non dormi mai. Quan-
do sarò grande comprerò
per te tante cose belle come
fai per me, chiudi gli occhi e
sogna quello che non hai, i
tuoi sogni poi mi racconte-
rai. 
Ninna nanna mamma insa-
lata non ce n'è, sette i piatti
d'oro sulla tavola del re. Nin-
na nanna mamma ce n'è
uno anche per te: ci mettia-
mo su tutto quello che vuoi

tu, ci mettiamo su tutto quello che
vuoi tu”. 
Spero che il rito della ninna nanna
continui ad essere seguito da tutte le
mamme anche negli anni a venire,
perchè permette una conoscenza re-
ciproca tra madre e bambino ed offre
importanti benefici ad entrambi.
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Fuoco nemico
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Il periodo preferito
da vacanzieri e
villeggianti è l’e-
state, la stagione
in cui si possono
mettere da parte i
pensieri del lavoro
e godersi le meri-

tate ferie. Ma c’è chi, soprattutto in
questo periodo, deve svolgere un
lavoro duro e pericoloso; sono de-
gli eroi, che non combattono il cat-
tivo di turno ma si misurano con un
nemico ancora più spietato e spa-
ventoso: il fuoco. 
Stiamo parlando dei Vigili del Fuoco
e Forestali, che ogni anno passano i
mesi estivi a placare le fiamme che
insidiano il nostro patrimonio boschi-
vo. Si pensi che nello scorso 2008
gli incendi sono calati del 50% e so-
no andate in fumo l’ 80% in meno di
aree boschive. Gran parte del merito
va a queste umili persone che non
indossano calzamaglie aderenti con
colori sgargianti ma semplici tute

ignifughe, che non usano superpote-
ri ma semplici mezzi terrestri e aerei
forniti dallo Stato. Ognuno di noi può
però  dare una mano a questi lavo-
ratori; nel proprio piccolo si può  fare
qualcosa, quantomeno per evitare la
devastazione dei nostri boschi cau-
sata dal fuoco. 
Esistono diverse regole che tutti noi
conosciamo e che tutti dovremmo ri-
spettare. 
Purtroppo un gran numero di roghi
sono di natura dolosa, e questo dato
dovrebbe farci riflettere e allo stesso

tempo reagire. Non si può lasciare
che poche persone distruggano
ogni anno migliaia di ettari di mac-
chia mediterranea. 
La regione in cui si sono registrati
più incendi nel 2008 è stata la
Campania, con ben 903 casi nel
corso dell’intero anno. Seguono
nella spiacevole classifica la Cala-
bria e la Sicilia. All’altro capo della
graduatoria  troviamo invece, come
regioni con minor numero di incen-

di, il Trentino, la Valle d’Aosta e il Ve-
neto. Bisognerebbe combattere in-
nanzitutto queste persone e denun-
ciare le loro azioni illegali. Se poi in-

vece ci si trova in prossimità di un ro-
go ancora non avvertito dalle autori-
tà, chiamare subito le forze dell’ordi-
ne competenti. 
Bisogna combattere con tutte le for-
ze queste persone e continuare a
sensibilizzare la società, molto spes-
so incivile e negligente. 
Il problema viene spesso sottovalu-
tato e non si pensa ai gravi danni
che si possono avere in futuro, dato
che gli incendi, oltre ad inquinare
l’atmosfera, facilitano i processi di
desertificazione, fenomeno che già
interessa alcune zone del Sud. 

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Centro Estetico LARISSA - di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

Ricostruzione unghie a base di gel 
Manicure Piedicure curativo- Mas -

saggi Dimagranti 
Pulizia del viso 

Tratt amento cellulite 
Tratt amento luce pulsat a
Massaggio tonoficante 

Pedana vibrante 
Solarium 

Trattamento corpo e 
viso personalizzato 

Dal lunedì al sabato
orario continuato

dalle ore 09,00 alle ore 20,00

NOVITA’ Cavit ational Ultrasound
Prenot a subito una visit a specialistica 

Gratuit a Senza impegno



Pagina 31Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a Iva
02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

ACI Capua - Via E. Fieramosca, 31
Tel. 0823 622378 Telefax 0823 622777

Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-

to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 19 Luglio 2009 Fusco
Domenica 26 Luglio 2009 Rega

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

18.07.09 - Apostolico 
19.07.09 - Costanzo
25.07.09 - Corvino
26.07.09 - Costanzo

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
17.07.09 - Merolla
18.07.09 - Beneduce
19.07.09 - Bovenzi
20.07.09 - Simonelli
21.07.09 - Beneduce
22.07.09 - Bovenzi
23.07.09 - Merolla
24.07.09 - Simonelli
25.07.09 - Bovenzi
26.07.09 - Beneduce
27.07.09 - Bovenzi
28.07.09 - Merolla
29.07.09 - Beneduce
30.07.09 - Simonelli

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Settembre 27

Formicola
Ottobre 4

Bellona
Interventi di DISINFEST AZIONE E 

DERATTIZZAZIONE - 2009 - Ore 23,30
Disinfest azione : 03 agosto, 07 settem-
bre, 05 ottobre.
Derattizzazione : 20 luglio, 24 agosto, 21
settembre, 19 ottobre, 18 novembre, 11
dicembre.

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 20x87 euro 10;
mm. 30x87 euro 15; mm.45x87 euro 20;
mm.45x118 euro 25; mm.45x180 euro
30. Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione. 
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono 
a pubblicazione. 
Si accettano inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 31 luglio 2009

12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Orario di apertura 
al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori
di riqualificazione, fornitura servizi,
catalogazione beni ed archiviazio-
ne, servizi multimediali e comuni-
cazione presso il Museo Campa-
no, la Provincia di Caserta ha dis-
posto, per motivi di sicurezza, la
temporanea sospensione della
fruizione al pubblico del patrimonio
artistico-culturale dell'Istituto dal
16 Giugno 2009 al 16 Settembre
p.v.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.it
SITO WEB:  http://www.provin-
cia.caserta.it/museocampano
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TERMOIDRAULICA - SANITARI - LUIGI ADDELIO
FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO

Promozione prest agionale: STUFE A PELLET
Altre offerte

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

www.lemihr .com - info@lemihr .com

cucina medievale e serate a tema V ia Kennedy , 39 - Vitulazio, 0823 1682709

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219


